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x 


î ìpromessa..che lo equi. { « 
pari. Le leggi stanno e noi vi porrem mano i 
il giorno che alcuno l@ violi. — | | « gati o per lettere non rivelerò ad’ alcuno 

È molto difficile,.che le coscienze, anche più | * 5® Preveder. potrò: che loro ‘ne torni alcun 

timide, de’cattolici,: non. comincino a intrave- | © pe Pesa ; DR Dole or 

i ientai pe ordine) a conservare ed a di- 
urna e agg tap ®P- | « fendere contro chicchessia il romano pon- 
È principi ‘a Hbera Chiesa in | tificato, e le regalie di ‘san Pietro (et re- 
ibero: Stato. 

« In seguito questo ‘atto, dopo quello che 
con molla sana politica adottò l'onorevole 
Guardasigilli Vacca, rispetto alle pubblicazioni 
del Sillabo, di. che si può.accusar l’Italia ? 

«, Di malafede nell’applicazione del suo pro- 
gramma ? ò 

« Di intendimenti che annullino il-con- 
cetto. della. convenzione 4b\set'embre’ p. pi? 

© Di tirrania. verso il clero ? 

« D’abuso. di potere ? 

« Di ostilità alla Chiesa ? 

« No certamente. } | 

« Raggiunta. in. buona) parte la. principale 
condizione posta. dal. Conte Cavour, la sé- 
conda ..quella .-dell’‘accordo. colla Francia; non 
soffrirà gravi ostacoli. 

«Ma V'ha' di. più: dopo. (che, il! governo 
del:nuovo: regno d’Italia si sarà inteso colla 
Corte di Roma, sulle elezioni ‘dei vescovi, e 


d numero , è egli probabile 
‘di i contraenti non yengano 


vdi anche su altri ponti? Il primo 
passo è fatto, è rotto il ghiaccio, come suol 
dirsi, e. da cosa. nasce cosa. 

«Volete continuare nel sistema falso, illo- 
gico; e diciamolo pure :poco abile; incui vi 
siete. perduti, senza bussola e senza nocchiero, 
navigando in balia de’venti? 

« Ebbene, in' questo casò bisogna rendersi 
ben conto‘ di ciò che si fa, e di ciò che può 
accadere. 

« Il rovescio del sistema della libera Chiesa 
in libero Stato, è la lotta, corpo a corpo fra | 
lo. Stato e la. Chiesa, lotta gigante, Jotta che 
spaventava la, mente ardita dello stesso Conte 
Gavour, il quale bene spesso me la dipingeva | 
con»tratti..così vivi, che ancora. mi sono: pre- 
senti allo: spirito: i 

Siamo ‘noi, risorti oggi, oggi ancora intenti 
a medicare le piaghe antiche e moderne, 
pronti a questo combattimento? © © 

« La nostra unità è completa? Non manca 
ancora qualche. gemma alla; Corona italica? il | 
nemico più.terrib) > della nostra . patria non | 
è forse ancora accampato alle nostre incusto- | 
dite: porte? 1) ad de i 

« Chi ristora: le, finanze; chi sviluppa laric- | 
chezza..nazionale, chi distrugge ‘le itraccie ‘di | 
governi incivili, chi.insomma compie la. mo- 
rale conquista della. penisola? i 

«In mezzo a tante e così enormi difficoltà | 
voi volete rinnegare le massime che il Parla- 
mento dettava, s vi imponeva come regola 
immutabile della vostra condotta, accrescere 
gli ostacoli che vi circondano, e gettarvi. ad 
occhi bendati fra le lancie del campo nemico. 
Sia pure; ho fede. che, vinceremo, ma sap-| 
piale che vinceremo. a prezzo di enormi: sa- | 
grifizi,, attraversando. un pelago, ignoto, di pe- 
ricoli, di. angoscia e di offese. Î 

« È tempo: di, entrare. francamente nel vero 
cammino,che conduce al, compimento dei 
nostri.destini;se;anche nel.4861. fosse. .re- 
stato muto il conte Cavour, e ‘il. Parlamento 
avesse tatiuto, il buon! senso: della nazione, 
questa vera salvaguardia della ‘patria nostra, 
avrebb&' parlato, "6 la ‘sua Voce sarelibe” stata) 
ascoltata. DIGA Ì o ig: 
«’Chedetemi 


LE TRATTATIVE CON ROMA! 
IL 


Ecco la. seconda »lettera v dell’oti, senatore 
conte Oldofredi sui megoziati con Roma! A 
domani ‘i .commenti,: Intanto facciamo seguire 
alla seconda lettera ‘unarticolo sul giuramento 
che i vescovi prestano al papa: 


« Torino, 29, maggio 1865. 
« Caro Dina; 

« Dissi nella mia precedente; lettera; che 
le conseguenze. del.-muovo indirizzo che si 
dovrebbe dare: alla. nostra - politica‘ verso la 
(orte di. Roma, possono essere di  grandis> 
sima importanza, e intendo provarlo. 

«Non considero questa facoltà lasciata ai ve+ 
scovi di prestare o non prestare giuramento, 
come un gran fatto în se stesso. No, in se 
stesso, non: è certamente un avvenimento; ma, 
esaminato nell’assieme del sistema che viene 
iniziato, deve essere calcolato come una prima 
applicazione de’ grandi» principi proclamati 
dal Parlamento,-or sono quattro anni. Dopo 
un così lungo periodo di tempo perduto in 
progetti ‘0 pericolosi come il capitolato, o fan- 
fastici come Jî tiforia ‘ecclesiastico-beneficiaria; 
del Ricasoli, o modellati sopra idee, affatto 
contragie ai principii sanciti dalla rappresen- 
tanza nazionale, si ritornerebbe finalmente 
sul vero terreno, dal quale nessuna;delle am- 
ministrazioni del regno avrebbe; dovuto . di 
partirsi. ; 

« Bisogna ricordare anche ay le. parole 
del conte Cavour: x 

« Noi dobbiamo andar) a Roma, ma; a: due 
«.condizioni:. di. concerto. colla: Francia, e 
« inoltre senz: che Jariunione di questa città 
« al resto d’Italia, possa essere  interpretatà 
« 
« 


il legato della‘ sedia apostolica dal suo ‘ar-. 
rivo alla sta partenza e lo aiuterò inquanto 
gli occorra.' Procaccierò' di conservare, di 
difendere, di aggrandire e di sempre più 
estendere (conservare, defendere, augère et 
peomovére) i' diritti, ‘gli onori,'i privilegi è 
l'autorità. della santa’ romana’ Ghiesà, ‘del 


successori suoi. Nè consiglierò nè ‘parteti- 


signor ‘nostro 0 contro la stessa Chiesa ro- | 


destà:' E se ‘verrò a conoscere ‘che di tali 
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è 
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“ 

« 

x 
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‘ 
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‘ 
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î 

« 

x 

« 

«vi apporrò ogni possibile ostacolo, e al più 
«presto ine renderò avvertito lo' stesso signor 
« mostro o altri pel di cui mezzo possa giun- 
« gergli l’avviso. Con tutte le mie forze’ 0s- 
« serverò e farò dagli altri osservare le ‘ré- 
«gole dei santi padri, i decreti, le ordina- 
€ zioni ‘ossieno disposiziofits»tiserve, Provve= 
« dimenti e mandati ‘apostolici. Per quanto 
« mi sarà fattibile. perseguiterò ed ‘assalirò 
© (persequar ‘et‘impugnabo) gli eretici, i sci- 
«.smatici ed iribelli. allo stesso signor mostro 
« @e:suoi successori. Chiamato in concilio verrò 
«, salvo canonico impedimento. Visiterò: per- 
« 
‘ 
« 
« 
‘« 
< 
« 
« 
ti 
« 
€ 
< 
‘ 
« 
< 
® 
< 
« 
‘ 
« 
< 
< 
« 
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« 
‘ 
‘ 
‘ 
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sonalmente in ogni triennio le tombe:degli 
apostoli: (apostolorum limina) ed al: signor 
nostro. o suoi successori preaccenmati ren- 
derò conto di tutto il mio pastorale ‘uffizio 
e di. tutti. gli affari in qualunque ‘modo 're- 
lativi(guovis. modo pertinentibus) allo' stato 
della mia Chiesa, alla. disciplina del clero e 
dei; laici, e finalmente alla salute delle anime ‘ 
affidate alla.1nia vigilanza, .e' nello stesso 
tempo riceverò umilmente: gli ‘ordini apo-' 
stolici e li eseguirò colla maggior possibile 
diligenza. Che se da legittima causa sarò 
trattenuto in. diocesi, ai: sopradetti doveri 
adempierò per mezzo di. apposito inviato 
munito di. speciale mandato, ‘scelto tra i 
membri del mio Capitolo: 0. per mezzo di 
altri, costituito in dignità ecclesiastica 0 al- 
trimenti investito di un personato (sew alias | 
personatum habentem); ed in mancanza dei’ 
soyradetti: per mezzo. di. un:sacerdote “della 
diocesi; exquando il iclero, tutto; mi. fosse 
venuto meno, per mezzo -di qualthealtro 
sacerdote; secolare o. regolare, di specchiata 
probità. e. religione; pienamente istruito: su 
tutti gli oggetti di cui sopra. ‘Di tale mio 
impedimento ;poi ragguaglierò il: cardinale 

di santa romana. Chiesa. proponente > nella 

Congregazione del Sacro Concilio; trasmet- 

tendogliene i. comprovanti. documenti per 

mezzo, dell’inviato sopradetto. 

« Non. venderò poi, nè farò donazione; nè 

ipotecherò, nè. darò nuovamente in. feudo, 

nè.in verun modo alienerò-i possedimenti 
della mia mensa, neppure col consenso del 

Capitolo» della :mià Chiesa, senza.aver prima 
; consultato il romano pontefice. E se ‘addi- 

verrò a-qualche. alienazione intendo; «d’in- 
correre; senz'altro (e0 ipso). nelle:pene-san- 
cite.in qualsiasi decretale; promulgata su 
tale.materia. (in qualibet super hoc: edita 
constitutione, contentas). 

« Così Iddio miaiuti' ed il santo Vangelo.» 
1 Chiudiamo .l’articolo ricordando semplice- 
‘mente, a. proposito» della-riportata.formolayùn 
fatto accaduto in Torino, presente chi: scrive, 
il e che. merita di non andar, dimenticato. 
Nella mattina dell’14 Juglio.1 1819; giorno 
| festivo, nel presbiterio, della chiesa di san Fi- 
lippo sedeva in. faldistorio tra due suffraganei 
l'arcivescovo, Colombano Chiayeroti, » assistito 
anche dal Capitolo e da numerososclero, per 
procedere jalla. consecrazione; di. monsignor 
doni Giovanni: Battista. Maria. Aubriot- De-la- 
Palme: eletto;in, ves‘ovo di Austa. 

Principiata tra ‘un ‘grande concorso di po- 
polo: la funzione colla lettura delle bolle pon- 
tificie, venne dî poi invitato: dal:ceremoniere 
L’ordinando a recarsi a genuflettere-nanti l’ar- 
civescovo per la prestazione ' del. prescritto 
giuramento. 

« La mia coscienza, rispose con dignità e 
« con: fermezza, ‘non mi permetterebbe di 
«' osservare quanto ‘si contiene in'‘quella for- 
« mola non del tutto riguardante cose spiri- 
«tuali; epperciò dichiaro ora che io. non in- 
-« tendo di prestare tal giuramento. » 

I tre vescovi: a \tale inaspettato incidente 
‘stettero qualche minuto perplessi sul da farsi 
in mezzo a tanto concorso di popolo ‘ed a 
funzione principiata. Vinsero però tosto i sug- 
gerimenti della prudenza, e monsignor. Au- 
briot venne ordinato, non ostante quel rifiuto, 


dalla gran massa de’ cattolici d’Italia, e fuori 
d’Italia, come il segnale della servità della 
Chiesa. , 
© È necessario dunque che l’azione, del 
governo. italiano si concentri e. tenda a questo 
unico scopo, tranquillare, la coscienza de?.cat- 
tolici, . eliminando . ogni. pretesto.:che- possa 
fav nascere: il dubbio, che si vogliono meno- 
mare le prerogative del potere spirituale, ché 
si congiuri a spodestare il pontefice delle 
facoltà e de’ diritti che gli competono come 
capo del cattolicismo. 
-.« Non vè errore più fatale di quello ché 
«ntommette colui che ‘temendo ,-la realtà de” 
fattì, si chiude colle proprie ‘mani gli occhi 
per non vederli. I fatti son fatti; possono es- 
sere sgradevoli, ed anche colpevoli, ma ciò 
non ne diminuisce la realtà. Sono e stanno 
ad onta de’ nostri dolori, delle nostre. .ire, 
delle nostre condanne. 

« La Corte di, Roma non. ha, riconosciute 
le annessioni ..della-, Toscana, e, di, Napoli, e 
molto: meno’. ancora. quella. delle. Romagne. 
Possiamo: ben desiderare più o. meno: arden- 
temente che ciò abbia luogo, manon pos 
siamo distruggere questo stato'di- cose. 

« Ora vil papa: scrive’ a‘re Vittorio Ema- 
nuele, che è suo pensiero intendersi col suo 
governò per non lasciar vedova de’loro pa- 
stori le diocesi delle provincie antiche e 

‘ nuove; lo invita a mandare per ciò ,un suo 

rappresentante. Re Vittorio, Emanuele invia a 
Roma il commendatore Vegezzi, a. le. tratta 
‘tive cominciano. 
(«Se pretendete il giuramento di fedeltà dai 
vescovi nuovamente eletti, voi pretendete, 
dice la Cortedi Roma, che noi ‘riconosciamo 
ciò che noi consideriamo siccome una spoglia- 
zione della Chiesd ; il giuramento è un mezzo 
indiretto per ottenere quest’atto, che il Vati- 
cano non intende accettare. ( 

« Ma innanzi tutto credete voi che faccia 
gran piacere ad un paese come l'Italia che 
conta già fra le grandi potenze, che. solle- | 
tichi molto il suo: amor proprio, che sia con- 
forme alla dignità di una nazione che:risorge 

‘a vita si rigogliosa, l’ottenere. il riconosci 
mento del novello suo ‘ordinamento quasi di 
soppiatto ed a porfe chiuse, all’ombra- di una 
formola pronunciata da otto 0 dieci sacerdoti 
inviati dal papa ad amministrare le diocesi 
Nacanti ? î 

« Non allontanate la, .mente dal. fatto, es- 
senziale : state fermi ali.concetto vitale. del 
programma del. conte Cavour, ed:«abbando- 
nate tutto ciò che è, di' nattira secondaria: 

« Il pontefice tratta colcapo del nuovo 
regno, — accetta Ja presentazione: dei nomi- 
» nandì anche per quelle ‘provincie i cui so- 
vrani riconosce essere assenti. da’ loro” Stati, 
e li elegge. SRO 


RR 


« Vostro OLDOFREDI. + 


—_____etc+-- I 
IL*GIURAMENTO; DEE'VESCOVI.AL PAPA | 


Mentre il papa, da quanto dicesi, vorrebbe | 
bensi provvedere, di vescovi le vacanti  dio-' 
cesi italiane, ma a condizione che nelle pro-| 
vincié meridionali non prestino giuramento di! 
fedeltà al re Vittorio Emanuele, nè allo Sta- 
tuto, crediamo conveniente di fare infanto 
conoscere la formola di giuramento che il 
papa în suo' favore esige, dai vescovi di tutto 
il mondo prima che vengano ordinati. 

Questa formola, ‘che ‘noi. traduciamo lette- 
ralmente dal cattivo latino del pontificale ro- 
mano, è del tenore: seguente: sd 

« To N. eletto ‘alla ‘chiesa N. da quest'ora In 

« poi sarò fedele ed ubbidiente al beato Pie- 
« tro apostolo, ed alla santa romana Chiesa 
« ed ‘al signor nostro; il signor N., papa N 
« ed ai suoi successori canonicamente, Ve- 
« gnenti. Nè col consiglio, nè col , consenso, ; 
« nè col fatto parteciperò a che vengano tru- 
“« Cidati o mutilati, o con ingannevole astuzia 
« imprigionati; oppure ‘abbiano a subir. vio- 
‘« lenza dalle mani di chitchessia ed in qua- 


ledi 30 maggio 1865 


GIORNALE QUOBIDIANO 


giurie. sotto | né s'intese, poi mai che Roma, ‘abbia ‘fiàtatò, 


galia sancti Petri). Tratterò onorevolmente | 


signor nostro il papa e -dei ‘preaccennati | 
però a fatti o concerti in cui contro lo stesso | 
mana si vada macchinando qualche cosa di ‘ 
sinistro 0 di ‘svantaggioso ‘alle ‘persone, al | 
diritto, ‘all’onore; ‘allo stato ‘ed alla loro po- | 


cose si tratti ‘0 si procurino da'chicchessia, | 


‘né al certo. lè ‘conveniva. 


INSULTI AGLI EUROPEI 
“IN'ALESSANDRIA D'EGITTO 
La..Patrie ha ricevuto da Alessandria: d'E- 


{ gitto Ja seguente lettera che contiene. nuovi 


Lig sui dolorosi fatti avvenuti in quella 
città: 
% « Domenica scorsa, tre marinai del basti- 

derito da guerra italiano, l'Etna, essendo. di- 
scesi a terra. furono assaliti, senza alcuna pro- 
vocazione per parte loro, da un numero con- 
siderevole , d’arabi. Alcuni - cawas (agenti. di 
*olizia) non tardarono a sopraggiungere. Gli 
sventurati marinai avevano , già ricevute pa- 
recchie ferite e perdevano. il sangue in gran 
quantità; i cawas si impadronirono di, loro per 
condurli alla polizia, ma nulla fecero per as- 
sicurarsi degli indigeni che li avevano assa- 
liti; al contrario, incoraggiarono quelli. che li 
circondavano; e; lungo la strada, i poveri Ita- 
liani furono percossi con pietre e bastoni con 
tanta violenza, ;che due. di. essi .sono morti, e 
il. terzo, stando a quanto sì assicura, è in i- 
stato di pericolo. 

« Gli italiani, esasperati, si, recarono in gran 
numero dal loro console, l'indomani di questi 
fatti, per chiedere una riparazione solenne, 
dichiarando che, se non, veniva loro concessa, 
e l'avrebbero presa essi. 

« Lo stesso giorno, nelle ore pomeridiane, 
un marinaio francese, della fregata La Per- 
nice, era vittima d’un assalto d-Ilo stesso ge- 
nere per parte dei cawas, che. adoprarono 
contro di lui le armie lo ferirono gravemente 
a segno tale che si dicono i suoi giorni in 
pericolo. 

« Lunedì una comitiva d’arabi bastonarono 
due altri europei (non ho potuto sapere a qual 
nazione ‘appartenessero) che..non li avevano 
in modo alcuno provocati. 

« Ma questi fatti non accadono solamente 
qui. L'altro giorno. a Zagarig, tre europei, per- 
sone onorevolissime, erano assaliti e violen- 
‘temente percossi. da quindici o venti cawas, 
ai‘quali non opposero ‘alcuna resistenza, sotto 
il pretesto ch’erano usciti di sera senza lan- 
terna. 7 

È fuor di dubbio che i cawas non verreb- 


l bero meno ‘în questa guisa dì loro doveri e 


non'cederebbero ai loro istinti, se, non si ri- 
putassero ‘certi dell’impunità, e fors'anco del- 
Papprovazione dei loro superiori. In ogni caso 
che ciò dipenda da impotenza, da negligenza 
“o! da ‘:malvolere del governo, è certo che su 
di esso ne ricade la ‘risponsabilità. 152 | 

«I nostri consoli adunque, dovranno chie-! 
dere una. giusta riparazione; ma converrebbe 
che non si rimanesse soddisfatti’ d’ottenere la 
punizione»dei colpevoli o qualche, scusa insi- 
ghificanite; ‘queste sono cose che un bascià 
concede senza fatica. Ciò che non dà con tanta 
facilità è ilsuo oro. Si chieda adunque a questo | 
governo una forte-indennità pecuniaria per 
quelli che sono stati percossi. e per le fami- 
glio dei morti. È il solo, mezzo per impedire 
che si ripetano queste-scene brutali, le quali, 
altrimenti, si rinnoverebbero, > 


ae 


Si. legge nella. Patrie del.28: 

« I,giornali continuano ad» occuparsi del 
viaggio del conte Revel a Roma e ad attri- 
buire a questo personaggio una:missione | dei 
governo italiano. 

«Le informazioni che riceviamo! da Roma 
ci.autorizzano «ad ‘affermare: «che il conte di 
Revel. non è incaricato: d’aleuna» missione. 

« Risulta però dalle stessevinformazioni.che 
il conte di Revel,operando»nellasfera della 
«propria «iniziativa; e! mosso, ‘all'infuori ‘da ‘o- 
«gni ‘influenza. governativa, dai suoi: sentimenti 
di personale divozione»rispetto alla Santa Sede 
e ‘alla::dinastia di'Savoia, ha'creduto ‘di dover 
approfittare  dellà. sua dimora: aRoma per'a- 
doperarsi in: favore di' una-politica di transa- 
zione: di cui i'suoi.noti* antecedenti ‘ e- l’alta 
considerazione che ilo citconda, ‘lo ponevano 
in gradoy-più che qualunque «altro, di farsi 
-felicemente interprete. » H 

Abbiamo ragione! di' credere che ‘la Patrie, 
«malgrado. la sicurezza’ con «cui ‘dà questa no- 
tizia;:sia male ‘informata. Abbiamo già dichia- 
rato; e con fondamento, che il conte'di' Revel 
non ha: avuta ‘alcuna’ ‘missione:dal governo; e 
basta conoscere il carattere del conte di Revel 
ela condotta da lui tenuta'costantemente nella 
“sua ‘onorevolissima vita ‘politica, per ' essere 
ceerti che nom ha, per privata'iniziativa, mosso 
alcun ‘passo in' questa quistione; del genere di 
quelli vattribuitigli' dalla Patrie. 


LI 


VAMERICA. 3 
*Tanto ‘il'’Times quanto il Morning Post 
del 27, dicono che ‘la ‘cattura ‘del presidente 
Jefferson Davis 'sveglierà '‘Un' sentimento ge- 


nerale di dispiacere ‘in tutta Europa. Il Times 


: ‘LR ASSOCIAZIONI SI.RICEVONO 
In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della Rocca, n° 40; 
Là provincie presso gli Uffici postali. n 
A Parigi, all’Agence Havas, rue I, J, Roussean, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies st C., Finck-Lano, Cornhill. ‘ ; 
Le lettero ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla. Di- 
rezionè, del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi alla Socmeà, Gommazn mean: 
—, Mamrenesin, via Carlo pistone. | 


Un foglio afretratoleome de... i; 1 


Le inserzioni costano I fi la linea, .. - 


litici ed. economici, è uno de più vecchi. ca- 
lanniatori dell'Inghilterra, ma che’ l'interesse 
e. ilo dell’Unione americana, vuole: che 
salto. di vendetta. Questo 
giornale a, come si lasciarono fuggire 
Giacomo Il, Carlo X e Luigi Filippo; il per- 
dono dato a Smith 0° Brien, Mitchel e Mea- 
gher; e l’errore politico commesso: com» la 
morte di Carlo I e di Luigi XVI. Il Post dice 
che. fra Washington e Jefferson - Davis, . non 


Il colonnello Garrith Smith, uno dei capi 
‘del partito repubblicano del Nord, in una let- 
tera al presidente Johnson, dice che la sola 
colpa di Jefferson Davis e Lee, di. tutto il 
Sud, e di una parte. del Nord fu quella. di 
avere seguito nell’interpretare la Costituzione 
degli Stati Uniti Calhoun invece di. Webster, 
le lezioni di Jefferson e Madison invece . di 


quelle di Washington, Hamilton e Jay. 

Rettifichiamo il dispaccio del 17. da Nuova 
York,, valendoci. del testo completo della cor- 
rispondenza telegrafica del Times e. della 
Reuter. 

Il luogo dove venne arrestato il signor Jef- 
ferson Davis è Irwinsville a 75 miglia al sud- 
est di Macon, all’alba del 10. Con lui. vennero 
arrestati i colonnelli Harrison, Morris, Johnson 
e Lybheck, e il luogotenente Hatbeway, che 
costituivano lo stato maggiore del sig. Davis " 
la moglie, la sorella e il fratello: di-lui. 

Il dispaccio del Times. dice che la circo- 
stanza della fuga del sig. Jefferson. Davis nei 
boschi, nascosto sotto le vesti. della signora 
Davis, era creduta a Nuova York una. inven- 
zione maligna, e non avere altro fondamento 
che l’autorità di un gregario senza nome. 

Le truppe che. fecero la cattura erano ‘in 
due parti, e si avvicinarono da opposti lati 
al quartiere generale del. signor Davis. Nel- 
l’incontrarsi , a cagione del buio»si scambia- 
rono l’una l’altra per Ja scorta del presidente 
dei confederati, e ne nacque una scarica; nella 
quale furono. morti due. uomini e feriti un 
ufficiale è tre uomini. 

Un figlio del generale Breckenridge venne 
catturato presso. Macon la notte stessa, Il pre- 
sidente Davis e la guardia che 0 Scortava 
erano aspettati PAM a Nashville invia per Wa- 
shington. 

Il signor Hunter, già assistente delSegre- 
tario della guerra presso ;i. confederati; venne 
arrestato in sua casa. nella Virginia e posto 
sopra una cannoniera nel fiuine James. Non 
si conoscono le accuse che gli si muovano. 

L’Herala di Nuova York riguarda il signor 
Davis. come complice : dell’assassinio del pre- 
sidente Lincoln, e dice che non v’ha :possi- 
dilità umana; che il primo’ sfagga ‘all'estremo 
rigore della legge. 

é. Gli atti della corte marziale a. Wash'ngton 
cominciarono a pubblicarsi il 13. Furono pub- 
blicate le deposizioni del 12 al principio degli 
esami. dei testimoni, e che si erano prima 
tenute segrete. Testimoni depongono di aver 
visto Bootk nel Canadà conversare con Gior- 
gio Saunders. Booth.fu pure presente a con- 
ferenze segrete d’ufficiali ribelli nella Virginia. 

« Le accuse speciali contro.i prevenuti sono 
d’aver. cospirato con John Surratt, Wilkes 
Bootb, Jefferson Davis, Giorgio Saunders, Be- 
vely Tucker, Jacopo Thompson, Guglielmo 
Cleary, (. C. Clay, Giorgio Young: ed ‘altri 
sconosciuti per assassinare il' presidente Lin- 
coln;: Johnson, S-ward ‘e Grant in aiuto della 
ribellione. 

« Harrold è accusato di aver aiutato Booth 


la fuga; Paynevdi ‘avere tentato 1’ assassinio 
del signor Seward; Atzerot di essersi posto 
in agguato per assassinare Johnsòn e il ge- 
‘neràle' Grant. 

« Il signor Reverdy Johnson fu ammesso 
come ‘avvocato della signora Surratt. 

« Le'"dbposizioni prodotte dal 12 in poi 
riguardano tutti i prevenuti. Un testimonio 
depose che Surratt visitò Richemond il marzo 
s&orso accompagnato da una signora, e al'suo 
ritorno a ‘Washington aveva circa ducento 
dollariin oro. Avere egli detto di aver visto 
Jefferson Davis e Benjamin, e che Richmond 
non sarebbe sgomberata. Al>suo ritorno. da 
Richuond Surratt parti. per Montreal, e ritornò 
a Washington il giorno. prima dell’assassinio 
di Lincoln. 

« Un dispaccio speciale dell’ Express asse- 
risce che Johnson venne indotto in errore dal 
giudice-avvocato, relativamente alle prove sul 
cui fondamento egli: diede fuori il proclama 
che'addossa al sig. Davis e ad altri Ja com- 
‘plicità ‘nell’assassinio di Lincoln. Johnson, di- 
tesi, trova ora’ che il giudice-avvocato non 
aveva fondamiento per dire che tali prove e- 
sistessero. 

« Il signor di Montholon , nel suo ricevi- 
mento per parte del presidente Johnson, sab- 
bato, venne introdotto dal segretario sup- 
pente Hunter. Nel presentare le sue creden- 
«ziali, il signor di Montholon espresse i desi- 
‘derii dell’imperatore per la restaurazione com- 


dice che il signor Davis, nè’.suoj disegni po- 


pleta della pace sul continente americano. 


c'è altra differenza che quella del successo. * 


a commettere l’assassinio e:di averne favorito + 


« La Francia, diss’ egli, vedrà sempre con 
soddisfazione il consolidamento della prospe- 
rità e grandezza degli Stati Uniti. Animato 
da sentimenti di profonda simpatia per la. 
Unione americana, le Loro Maestà e. la Fran- 
cia dividono con le altre nazioni il dolore in 
cui l’atrocissimo delitto gettò il governo e il 
popolo degli Stati Uniti. » 

« H presidente Johnson' replicò: — «La 
vostra intimità col capo del vostro governo 
non può a meno di impartire, per avventura, 
universale confidenza alle vostre dichiarazioni 
rispetto alla politic lui proposta ‘relativa- 
mente agli Stati Uniti. .Il popolo iegli Stati 
Uniti ha un riguardo” tradizionale per la Fran- 
cia, universalmente e caldamente diletta. Que- 
sto riguardo deve continuare appieno ed e- 
spandersì , eccetto che non | impediscano 
eventi assai straordinari e da non pojersì in- 
dovinare dall’ ordinaria. previdenza. » Con- 
chiudendo, Johnson espresse da speranza che 
la missione del signor di Montholon avrebbe 
avvalorata e perpetuata la buona intelligenza 
esistente tra i due governi. » 

Così la Reuter. 

Il Times è più diffuso ne’seguenti partico- 
lari : di 
«0 «In conseguenza delle allusioni disprez- 
zanti e> ingiuriose pel generale Sherman, 
usate dal signor Stanton e dal generale Hal- 

leck nei loro dispacci relativi ai negoziati di 

pace Sherman-Johnston, il generale Sherman, 

mentre a era Richmond , rifiutò di visitare 

il generale Halleck e di permettere che le 

sue truppe fossero passate in rassegna da 

lui. In una corrispondenza che ne conseguitò, 

Sherman dichiarò ad Halleck che ogni corri- 

spondenza* fra loro ‘era per sempre cessata, 

ed aggiunse che, quando Halleck e Stanton 
un giorno lo avvisarono di guardarsi dagli 
assassini, egli mon sapeva che essi stessi fos- 
sero i soli assassini da cui avesse a temere. » 

‘Nella Nord-Carolina, il proclama del 4 mag- 
gio, che libera gli schiavi, dà luogo a disor- 
dini. Molti schiavi ricusano di lavorare e do- 
mandano di essere mantenuti gratuitamente 
dai loro padroni. Si riferisce che nacquero 
conflitti fra bianchi e negri, in cui ebbero 

‘. dei morti. Distaccamenti di truppe federali 

vennero spediti a proteggere i bianchi, e a 

costringere i negri a mantenersi da sè. 

Il governo imperiale del Messico pubblicò 
un decreto ‘contro l’immigrazione nel Mes- 
sico di persone che fecero qualsia contratto 
col presidente Juarez, minacciando coloro che 
trasgrediscono tali ordmi. 

Il 29 aprile, il generale messicano Negi- 
rete con 4500 uomini chiese la resa di Ma- 
tamoras. Dopo un vivo combattimento , del 
4 maggio, i repubblicani levarono l'assedio. 

morto il generale Carrera, presidente 

di Guatimala. ; 


CASSA DI SOCCORSO PER GLI OPERAI 
DELLE STRADE FERRATE © 

La Cassa di soccorso per gli operài ed a- 
genti delle vie ferrate dello Stato è'una delle 
istituzioni di mutuo soccorso meglio ‘ordinate 
che vi abbiano. Le ‘modificazioni introdotte 
nello. scorso anno l’hanno resa più prospera 
@ più solida, siccome provano gli effetti che 
se ne sono ottenuti. 

Le entrate della Cassa furono nell’anno 
1864: Di 


Per contributo degl’inseritti L. 50,136 72 


Per introiti vari » 4,312 22 

Per interesse dei capitali impie- 
gati » 2,735 a 
L. 57,183 9% 


Le spese ascesero :- 


Per sussidi agli ammalati © L. 35,997 59 
Per sussidi straordinari >» 240 > 
Per ispese varie » ME 

L. 36,381/79 


Risulta quindi un avanzo di L. 20,832 18, 
che aggiunte alle L. 54.438 01 di fondo vin 
cassa al 1° gennaio 1864, costituiscono un'ca- 
pitale al 1° gennaio 1865 di L. 72;270 46. 

A provare la floridezza di quest’istituzione 
ed i vantaggi conseguiti dai' cambiali .che vi 
furono introdotti, giova fat notare che. gli in- 
scritti, i quali nel 1863 erano di 5,603, sali 
rono nel 1864 a 6,127. 

I malati sussidiati discesero invece da 2,873 
a 2,775. LD 

Il contributo medio per ciascun inscritto a- 
fase nel 1863 a L. 7 72 e nel 1864 a lire 

18. a i 

Il sussidio medio per malato è stato nel 
1863 di L. 16 80 e nel {864 di L. 20 30, 

Per giorno di malattia il sussidio fu. nel 
1863 di L. 1 35 e nel 186% L 1 38. 


eee 


PRODOTTI DELLE GABELLE 
Le riscossioni fatte dalla Direzione generale 
delle gabelle nel mese di aprile scorso sono 
le. seguenti, paragonate a quelle del mesa 
corrispondente del 1864. 


1865 1866 


‘ Dogane L.. 5,423,704 48 L. 5,346,706 34 
Diritti maritt. » 180,328 20 » ‘209,394 09 
Dazio consumo» 4,992,284 04 ‘» 4,851,063 65 
Tabacchi i 6,623, 144 AL » 6,348,04 36 
Sali » 3996,182 44.» 3,169,224 12 
Polveri ». 452,025 dl. ». © 477,394 04 


L. 48,307,668 ‘08 L. 17,102,696 57 
Da questo prospetto risulta l'aumento nel 
mese di aprile 1865 di L. 1,204.971 BI. 
Vi contribuironi: i sali per L. 766,958 02; 
i tabacchi per L. 274.229 78, il dazio con- 
sumo per L. 141,220 39, le dogane per 
L. 76,998 14. 


Sono invece diminuiti i diritti marittimi di 
L. 29,065 89 e le polveri di L. 25,368 93. 

È questo il primo mese nel quale i tabac» 
chi diedero un aumento. È piccolo, è infe- 
riore dell'aumento mensile normale dell’anno 
precedente; ma intanto sì confermano le no- 
Stre previsioni, che la diminuzione dei pro 
dotti‘sarebbe, cessata. Si attribuisce Paumento 


del mese di aprile alla vendita dei sigari alla; 


paglia da cinque centesimi di Milano e Mo- 
dena, che incontrarono l'approvazione dei con- 
sumatori; ma esso deriverà pure dagli. altri 
sigari di cinque centesimi, non meno che 
dall’esser esaurite le provvigioni cho molti 
privati si erano fatte. iii. 

"1 prodotti, delle gabelle nei primi quattro 
mesi furono: ... |. S Lo 
Pel 1865 di L. 68,560,630 83 
Pel 1863 » 63,967,837 6% 


Aumento nel 1865 L. 
Presentano: aumento: 


4,592,793 19 


1 sali per. ) L. - 3,123,260/66 

Il dazio consumo ._ —» 2,375,166 12 

Le dogene » 1,066,217 77 
Diminuirono: 

I tabacchi per » 1,882,489 81 

I diritti. marittimi ’ 63,10% 73 

Le polveri » 28,556 82 


Se alla diminuzione dei tabacchi si aggiunge 
il non ottenuto anmento normale che questo 
ramo di monopolio produceva, e che per. 
quattro mesi sarebbe asceso per lo meno ad 
1,600,000 lire, la perdita è di 3 milioni e 
mezzo, da cui, dedotti 2 milioni di entrate 
straordinarie alla fine dell’anno scorso, . resta 
ancora una perdita di ‘un milione e mezzo, 
senza tener conto dell'aumento di entrate su 
cui si faceva. assegriamento per l'elevazione 
dei prezzi. 


e 
LA CROCE DI CLAUDIO FROLLO. 

Da una lettera di Milano, in data del 28, 
togliamo quanto segue: 

« Eccovi un esempio del come si-scrive la 
storia contemporanea. Dovete sapere che al 
teatro della Canobbiana si rappresenta l'Esme- 
ralda, noto ballo di Petrot, Alle prove venne 
posta la. questione dî buon senso, se conve- 
nisse che Claudio Frollo avesse attaccata al 
collo una gran catena e croce d’oro, non 
sembrando ragionevole che l’arcidiacono della 
cattedrale di Parigi andasse per le piazze a 
conquistare ballerine e giocoliere, . rivestito 
delle splendide insegne del suo grado eccle- 
siastico. Ma l'artista che fa quella parte, teneva 
molto a quell’ornamento, e il desiderio era 
tanto innocente che glielo lasciarono. Siccome 
poi il Claudio Frollo si permette di abbrac- 
ciare più volte Esmeralda, così avveniva che 
quel pezzo di metallo pesante ed angoloso si 
attaccava agli abiti, e quel che. è peggio sfio- 
Tava con. poca grazia le belle spalle della 
gentile signora Gerod. Fu quindi, consigliato 


al signor Frollo di fermare Ja sua croce nello’ 


sparato dell'abito, e così fece per qualche 
sera. i, i 

« Allora vi fu qualche bello spirito cho disse 
Dascondersi la croce per. non contrariare la 
missione Vegezzi. Il Pungolo, non si sa, se 
sul serio 0 per ischerzo, ripetò quella spiri- 
tosa osservazione. 

«1 giornali si impossessarono dell’ameno ri- 
trovato. Si dissero vennti. ordini dall'alto, ed 
ora si legge in vari periodici che la reazione 
è trionfante a Milano. 7 

«Intanto la croce ricomparve, 6 la signora 
Gerod si contenta di lasciarsi graffiare le 
braccia e le spalle, purchè sia ben dimostrato 
che, della conciliazione col ;papa a Jei non 
importa punto. » - 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi riproducono: tutti ‘dal 
Moniteur la lettera dell’imperatore al principe 
Napoleone; essa è conforme. in tutto e per 
tutto al testo che ce me ‘venne trasmesso dal 
telegrafo ‘e perciò riputiamo inutile di rife- 
ritla. . 

La stampa: francese, com'è naturale, si d- 
stiene da qualsiasi commento, riconoscendo 
che sarebbe imprudente ‘ed inopportuno in- 
tavolare una discussione sovra una questione 


nella quale; è intervenuta in modo tanto chiaro. 


e solenne la parola imperiale. 

La France del: 28-ci dà ‘alcuni ragguagli 
intorno. ai progetti di legge che si trovano 
in corso di elaborazione. dinnanzi ‘al Corpo 
legislativo francese. La legge sui consigli ge- 
nerali e municipali incontra gravi difficoltà. 
Due emendameuti proposti dalla Commissione 
non furono accettati dal Consiglia di Stato e 
per conseguenza sono da prevedersi anima- 
te discussioni, : Venne presentato allo ‘ stesso 
Corpo legislativo il disegno di legge sull’in- 
segnamento; primario. In: ésso vengono con- 
sacrati, questi due principii fondamentali: 

1°. estendere Ja libertà: che già possiedono 
i comupi di. stabilire l’intera gratuità; 20 or- 
dinare; l'educazione Primaria delle fanciulle 
in. modo speciale e. adatto alla doro missione 
nella ;socivtà. i 

{l ministro, degli esteri di Francia e.il ba- 

rone, di, Seebach, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del re di Sassonia; hanno 
soltoscritto, il. 26. corrente, a Parigi, una con: 
venzione avente per iscopo. la reciproca; gua- 
renligia dei diritti di proprietà letteraria ed 
artistica. 
e Gli israeliti a’Algeri hanno presentata al- 
l'imperatore Napoleone una petizione nella 
quale Tipetono Ja domanda, già fatta molte 
volte, di essere innalzati alla dignilà, di cilta- 
dini francesi. Si assicura che il Governo Îran- 
cese soddisfrà fl loro. desiderio. 


Lord Palmerston, nella seduta del 26 della 
Camera dei comuni, rispondendo al signor 


«Wolsh, disse: « Una corrispondenza ebbe luogo: |- 


per qualche tempo, negli ultimi due anni, tra 
il governofdegli Stati Uniti e il governo di S.M. 
lelativamente alle prese fatte dall’Alabama ed 


altre ;navi. dello stesso genere. Abbiamo rice- 
i vulto negli mltimi giorni un'ulteriore. comuni- 

son sù questo affaré dal signor Adams, a; 
cui finora non si ebbe tempo sufficiente di ri- 
‘spondere; ma è giusto che, sebbene ogni 


parte abbia esposte le sue vedute sui casi ri- 
‘spettivi, la' corrispondenza venne'continmata)iri 
termini amichevoli ed assai benevoli. »_ 
all Memorial diplomatigue pubblica il se- 
guento dispaccio telegrafico: 
ba « Londras 23. maggio. . 
.« Ogni. pericolo è scomparso, riguardo agli 
arruolamenti. per. conto. di. Juarez, Il signor 
Bigelow, ministro. degli. Stati. Uniti a Parigi 
dopo aver accompagnato .a Liverpool. la sk 
gnora Bigelow, che si.è imbarcata sulla, Persia 


"| per Nuova York, è ritornata ieri. a Loudra, 


dove gli. vennero comunicate. le ullime istru- 
zioni del. presidente. Johnson che .nulla la- 
sciano a desiderare. E 

€ Il signor Bigelow è incaricato.di dare al 
governo francese le. assicurazioni: più. positive 
che il gabinetto di Washington ha Ja. ferma 
intenzione di rispettare e. far rispettare. la più 
stretta, neutralità riguardo al. Messico, posto 
oggi sotto la protezione della Francia, 

« Il signor Bigelow. è ripartito ieri sera per 
Parigi, per comunicare, senza indugio, al si- 
gnor;Drouyn.de.Lhuys le amichevoli e spon- 
tanee proteste, del presidente Johnson..» 

I, giornali. russi: ci recano..il testo. del. di- 
scorso .pronunziato dal-..generale Kaufimann 
nell’atto... di prendere. possesso del.posto di 


{ governatore della . Lituania in Juogo del'ge- 


nerale Muraviefl. -Il. generale Kauffmann: ha 
chiamato presso, di. sè. tutte le corporazioni e 
i rappresentanti di’ tutte le classi. Egli ha 
rimproverato al clero;cattolico Ja sua condotta 
durante l'insurrezione ;. ha--detto al popolo e 


ai, contadini, che il governo moscovita era il 


più paterno di tutti i governi e ai nobili che 
dovevano; dar. l'esempio» del rispetto alle: au- 
torità russe; a questi ultimi ra-comandò di e- 
ducare i loro; figli. in modo-da farne buoni 
cittadini russi, 

Il re eil. principe reale di Danimarca si sono 
recati a Korsoé-nel Grem-Belt per aspettarvi 
la squadra russa; che ‘trasporta Ja: salma del 
granduca ereditario di Russia. Il principe reale 
accompagnerà la squadra fino. a Pietroburgo. 

Scrivono ‘da. Fredericia ai giornali francesi 
che i danesi-formeranno fra breve un campo 
di evoluzioni militari nel Jutland a Wyborg: 

Il,26. corrente. sono incominciata in: Grecia 
le ‘elezioni generali per 1: Camera dei depu- 
tati. Una sola città, Nauplia; ha finora mani- 
festati sentimenti ostili alla monarchia, essen- 
dovi.stati affissi cartelli repubblicani. Ma questa 
è una, dimostrazione: isolata ; e pare che in 
generale le. elezioni. si. faranno ‘tranquilla- 
mente; 

«Il Monitore Rumeno: del 25 anmunzia nella 
sua: parte; ‘uffiviale., che il principe Cuza ha 
adottato, col. consenso: della; principessarsua 
consorte, un; fanciullo ‘battezzato! col' nome di 
Alessandro. ) 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Panicx, 27 maggio. La lettera dell’im- 
peratore pubblicata dal Moniteur di questa 
mattina forma naturalmente .il- fondo’ obbli- 
gato di tutti i discorsi di Parigi. Lo sî leg- 
geva:questo dopo pranzo sullo’ scalone della 
Borsa e potete immaginarvi quali ‘e quanti 
commenti le sì facevano. Questo biasimo'così 
categorico e così violento-è infatti tatto un 
programma di politica opposto al program. 
ma di politica liberale che si conteneva nel 
discorso del principe, per cuî gli animi ‘an- 
che.meno rivoluzionari se ne' sono impau- 
riti. É-da prima volta io (credo ‘che un so- 
vrano qualsiasi e che l’imperatore Napoleone 
in ispecie si adombra perchè]gli vengano attri- 
buile delle intenzioni liberali) mettiamo pur 
anco assai più liberali di quelle :ch'esso abbia. 

Era dunque naturale che serivendovi ‘ieri 
io supponessi che quel discorso sarebde pas- 
sato senza approvazione ma senza biasimo ‘e 
sopratutto senza quel ‘biasimo severo. col 
quale l’imperatore fa Ja lezione a suo cugino 
e lo richiama all’ubbidienza. 

Senza, dubbio. il Principe non si sarà lu- 
singato: che l'imperatore: acceltasso la sa 
bandiera politica, ma anche ‘il pubblico il 
quale. non è Ja prima volta ‘che dalla bocca 
del cugino dell’imperatore intendo l'esposi. 
zione di quelle massimo è di quei: principii 
senza ©he provocassero ind così gran colera, 
ha ragione d'essere meravigliato di una così 
grande severità, 

Dopo una tale romanzina nella quale: glisi 
rimprovera di avere abusato‘ dellarcontidenza 
dell’imperatore, e d’avere' così’ mal giustifi- 
cato di meritare ’alta- distinzione che gli'era 
stata conferita Rominandolo vice-presidente 
del Consiglio privato; era naturale che il prin- 
cipe desse immediatamente le sue ‘dimissioiii 
senza, aspettare che gli fossero dimandate. 
L'imporatrice che si muove in un'ordine di 
ideo diametralmente vpposte a quelle che 
sono prescritte dal principe suo cugiuo, non 
avrà certamente fatto un rapporto molto lu- 
sing»iero sull'effetto prodotto. dal discorso di 
Ajaccio, ed avrà contribuito cosia determi. 
nare quella lettera dell'imperatore ‘che in Pa- 
rigi cagionò tanta meraviglia. 

I umori degli ultimi giorni per riguardo 
all'America diminuiscono sempre viù. Il Me- 
morial. Diplomatigue che voi sapete quanto 
sia in confidenza col. ministro degli affari 
esteri ,. dichiara. formalmente che il signor 


«legge per un credito di 200 milioni, appunto 
“per poter intraprendere ‘grandi lavori in Al- 


‘Per gli altri vi ho già detto.ieridella no- 


Bigek.w. ritorna colle assicurazioni più paci- 
fiche e che nulla assolutamente vi ha da te- 
mere da quel lato. mne 

Per quanto si dice, l’imperatore mandò, da. 
Algeri l'ordine di preparare. un. disegno di 


geria. Questo sarà il primo mezzo che si 
sarà affacciato per isciogliere quelle. difficoltà. 


mina di un governatore civile alato del ma-. 
resciallo Mac-Mahon. Ieri si preconizzava.il. 
signor Chasseloup-Laubat a quel posto; que- 
st’oggi si parla invece del senatore Hubert- 
Delisle che fu già governatore dell’isola della 
Riunione. 

Gli. israeliti, d’Algeri hanno, domandato, a 

anto dicesi, di essere naturalizzati. 
pia Non di ere I volta che essi 


lecitano questo favore, chè questa volta sarà | 


loro accordato, a quanto pare. Il governo spa- 
gnuolo' ririgraziò Ja Francia ‘ufficialmente per 
i buoni trattamenti che i sudditi ‘spagnuoli 
abitanti» I’ Africa francese ‘vi hanno: sempre 
trovato; ; salt 

Il generale Woll, primo aiutante: di campo 


a Napoleone III, e deve aspetiare la risposta. 
Il Consiglio di Stato ha festè ‘respinto tutti 
gli emendamenti al progetto di ‘legge sulla 


decentralizzazione che avevano un carattere |- 


troppo politico. gi 

Il principe. Napoleone parti; a quanto  di- 
cesi, per un viaggio in Italia ,- dove: resterà 
sino a quando il temporale sia passato: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene: 

4. La legge dell44 maggio, con va: quale 
sono autorizzate: le spese | straordinarie; «nella 
complessiva somma di lire. cinquecento. set- 
taniotto. mila e, cento, occorrenti per l’esegui- 
mento delle nuove opere Magico descritte 
nella tabella annessa alla legge medesima. 


2. La legge del 17 maggio ché autorizza» 


le spese straordinarie occorrenti nella com- 
plessiva somma di L. 8,396,644 per le nuove 
opere riflettentiil servizio ‘di ponti'e-di strade 
descritte nella: tabella annessa‘a questa legge: 

3, La legge del 48 maggio che autorizza 
la spesa di L. 16,562,000  per‘la; costruzione 
di due fregate: corazzate, ..di due corvette ad 
elica e di quattro cannoniere corazzate. . . 

4. La legge del 21 maggio, mediante la 
quale, la facoltà scritta nel n. 7 dell’articolo 
24 della legge 13 novembré 1859 sulla con- 
tabilità generale dello stato, di procedere, 
senza formalità d’incanti, agli acquisti di ca- 
valli all’estero, viene estesa pure ‘all’interno 
del regno; dove potranno tali acquisti eseguirsi 
a trattativa privata: 0 «ad economia, previa, 
quanto a quest’ ultimo sistema, |’ osservanza 
delle. norme volute : dall’articolo 23 di. essa 
legge. 

5. Due leggi del 25. maggio, con le quali 
sono approvati alcuni contratti dell’ Ammini- 
strazione demaniale. 

6. Una legge del 25 maggio, con la quale 
è ‘approvata la convenzione in data 14 di 
cembre 186%, stipulata’ tra il ministero delle 
finanze ed i signori Ghîlino Giuseppe e Car- 
paneto Giacomo ‘per la vendita della Tonnara 
di Porto!Paglia in provincia di Cagliari. 

7..La legge del:25 maggio;';a tenore della 
quale per |la distribuzione delle acque «del 
canale Cavour..sono destinati i torrenti Ago- 
gna e Terdoppio, Arbogna, 6..loro dipenden- 
ze, nonchè le roggie Rizzo, Birago.; Busca, 
Mora, il naviglio Langosco e. rispettive atti- 
nenze. 

8. Sulla proposta del ministro. dell’ interno 
S. M in udienza del giorno I1 maggio corr. 
ha fatte le seguenti diposizioni : 

Cadorna nob. commend. Carlo, consigliere 
di Stato, senatore del regno, nominato pre- 
fetto della provincia di Torino conservando- 
gli la qualità dî consigliere di Stato; 

Zoppi commend. Vittorio, prefetto: della 
provincia di Messina, nominato prefetto della 
provincia di Brescia; 

Valerio commend. Lorenzo , prefetto della 
prov.: di Como, id. di Messina; 

Strada:.cav. Alessandro, prefetto; della. :pro- 
vincia di Ferrara, id. di Como; 

Gallarini commend. Giovanni, prefetto. della 
Drov,, di. Grosseto., id. di Ferrara; i 

Gornero cav. avv. Alessandro, prefetto della 
provincia di Ravenna; id. di Bologna; 

Alasia ‘conimend. Giuseppe ; ‘prefetto della 
prov, di Abruzzo Ultra Il, id. di Ravenna; 

Ranuzzi conte cav. Annibale, prefetto, della 
provincia di. Siena, id, di Ascoli; 

Papa cav. Federico, prefetto della provin- 
cia di Sondrio, id, di Siena; 

Scelsi cav. Giacinto, prefetto della provincia 
di Ascoli, id. di Sondrio: 

Gadda cay. Giuseppe, prefetto. della .pro- 
vincia di Foggia, id. di Cuneo; 

Bosi. cav. (Carlo, prefetto della, provincia di 
Girgenti, id., di Foggia; 

Marco cav. Domenico , prefetto in: aspetta- 
tiva, richiamato. in. attività di servizio e no- 
minato prefetto della provincia. di Abruzzo 
Ulteriore II; 

Zini commend, Luigi, prefetto della pro- 
yipcia di Brescia, chiamato al ministero in 
qualità di ££. di segretario generale (al mini- 
siero dell'interno. 

Elia cav. Francesco, 
cia di Cuneo, 
domanda per 


prefelto. della provin- 
collocato. in aspett. dietro sua 
motivi di famiglia; 


nato prefetto della provincia di Girgenti, . * 


torno al viaggio dei Principi Reali: 


"Ei ala, se 
.S..A..R. il Principe Umberto. avendo col 
densamione nel segno, ric& 


‘î accompagnava ‘sempre tolla di 


Albenga cav. Albino, Sotto-prefetto , nomi. 


rn ni 


I telegrammi seguenti recano notizie in 


Lecce, 27 maggio, ore 5 pom. o 
Ebbe luogo ieri una. rivista : delle Buaîdia 
nazionali, che-riusci ‘ordinata ‘ed in numer 
considerevole. S'inaugurò: il tiro a 0, è 
iena SA pito 
È La 4 Picevette fra ‘Orosi 
bplausi." Si recarono quindi*i Real Principi 
al Duomo, dove furono accolti dal Tapi 
© ricevettero la benedizione del Sant; Fra 


stante e plaudente. 


pur on, 00 Foggia; 28. maggio. 

I Reali Principi fecero questa mattina in 
carrozza un giro per città accompagnati da 
gran seguito di carrozze e da immensa folla 
plaudente. — ‘Alle ‘ore 10 Dartirono per Mi. 
lano il principe ereditario; e per Torino il 
principe' Amedeo. 

Termoli, 28 maggio. 

Campobasso: — T:Principi Reali di ritorno” 
dalle Puglie ‘qui giunti. alle 12. 48 meridiane, 
Popolo festante, numerosa guardia nazionale, | 
molti militari, il. comandante la ‘zona; fun- 
zionari civili e municipali attendevano alla 
stazione. Gridi di evviva entusiastici, : 


CRONACA DI TORINO 
cInTÀ DI TORINO 5 


FESTA NAZIONALE 
100 (Legge 5 maggio 1861) 


Concittadini ! ; 

Domenica prossima dal: piè delle Alpi ai 
lidi estremi dî ‘Sicilia il popolo celebrerà con 

pubbliche ‘sigmficazioni. di gioia la sua libertà | 
e la ‘sua indipendenza. 3 
Torino prenderà parte alla comune letizia 
onoranda golennemente i prodi, che combat 
terono le battaglie, da cui l'Italia ebbe salute 


distribuiti 
4 pezzo del 


dmnanda 
sabilita { 
linno ani 


della Gori 


ta 
eun posto: degno fra le civili nazioni. : 3 i 

Essa ricorderà con orgoglio inomi dig. tsiorani. 
che. caddero. gloriosamente in campo, e sil | pro giol 


terà con .compiacenza quei valorosi,. che il 
cielo scampò da morte, affinchè colle impronte 
delle ricevute ferite, @ coll’animata parolain- 
segnino alla nuova generazione, come si debba 
amare, e come servir si deggia la Patria. 
Chiunque apprezza il vero merito ed ha 
în onore le grandi virtù, farà plauso allail- | 
lustre schiera dei veterani quando apparirà 
fregiata. del segno glorioso dei forti, e farà. 
voti, perchè Ja carità del ‘loco natio suspiri i 
figli ad. imitar sempre il sublime; esempio 
dei. padri. E 
Così.quella città, che nelrapido succedersi 
degli eventi e nell’improvyiso. mutar. della 
fortuna non sa cambiare la sua fede festeg- 
gierà degnamente il giorno sacro al Re, alla 
libertà ed alli. dad 2 


PROGRAMMA DELLA FESTA 
Domenica, 4 giugno 

Mattina — Solenne distribuzione, delle me- 
daglie commemorative delle guerre combat 
tute per l'indipendenza italiana e rivista della 
guardia ‘nazionale e dell'esercito. 

Alle ‘re’ otto ‘antimeridiane tutti coloro 
che hanno diritto di essere fregiati della me- 
daglia stabilita dalla tegge 4 marzo 1865, @ 
non sono più sotto le armi, si riuniranno 
sulla piazza. del Pelazzo. Civico per ricevere 
una della bandiere, da cui già furono guidati 
in campo alla vittoria, e quindi recarsi insieme 
colla Rappresentanza municipale sulla piazza 
Castello ‘ nel sito ‘che sarà a tal nopo desi: 
gato. a ine 

Intanto la guardia nazionale si schiererà 
sulla ‘piazza Castello, e le truppe prenderanno 
posto sulla piazza Vittorio Emanuele, de 
Lungo Po, via del Soccorso, riazza ind 
Emanuela HI, via San Filippo, piazza San Carlo 
® Via Nuova. . % 

Alle ore otto ‘e mezzo il sindaco, fare 
guato dalla Giunta municipale, sulla si A 
Castello, conferirà le medaglie ai QN XSL 
schierati, © lo stesso ato ppi st 
Vittori) Emanuele, 3. E. il genera dl co 
comandante il primo Veri le 
litare, per quelli cho' ancora sono nl 
dell’esercito. 7 

Compiuta questa 


trovasi al 
ir 


fanzione si CH pn 
dal sindaco i premi del Tiro a segno ca 
guardia-riazionale, e si farà il pai Sh 
degli uffiziali; indi ie quattro legioni an Sr 
a schierarsi in via Po collocando la loro 
stra allo sbocco di piazza: Castella. ..._.° di 

Successivamente S. A. R. il. princigà 3) 
Carignano uscirà . dal R. palazzo è, petto? 
le vie e le piazze sulle quali stanno orli i 
la guardia nazionale e le. truppe, verra pa) 
mirsi dirimpetto alla Joegia reale per @ 
stere allo sfilare delle schiere. SVINI 

I veterani avranno i primi l'onore di re 
sare davanti al Principe, indi moveranno i tre, 
quattro Jegioni della guardia nazinale, e P9 
i vari corpi dell'esercito (20,000 uomini). 

Dopo la rassegna i veterani ritorneranno #4 
paluzzo municipale per deporvi la loro bal- 
diera. 


‘ Maggio. 

| di ritorno 
meridiane, 
| Nazionale 
zona, fun. 
evano alla 
ici, 


INO 
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Ne Alpi ai 


\ 
lo Ni | 
lebrerà con 
| sua libertà 
lune: letizia 
he combat 

| 


ebbe salute 
zioni. 

uni di quei 
po, e salu- 
rosì, che il 
le impronte 
a parola in- 
ne si debba 
è Patria. 
rito ed ha 
auso alla il- 
lo apparirà 
orti, «e farà 
tio Gnspiri i 
e esempio 


succedersi 
nutar. della 
ede festeg- | 
al Re, alla 


STA f 


» delle me- 
re combat | 
rivista della 


utti coloro 
li della mè- | 
20 4863, ® 
riuniranno 
ar riceverè 


pno guidati. |. 


Il municipio edornerà le piazze Castello e 
Vittorio Emanuele per accogliere convenien- 
temente i valorosi che hanno esposto ad ogni 
rischio la loro vita per la libertà della patria, 
e confida che i cittadini vorranno ‘con ban- 
diere e con arazzi mettere a festa l'esterno 
delle loro abitazioni nelle vie che la milizia 
e le truppè dovranno percorrere. 

Nelle ore pomeridiane avranno Jupgo sulla 
piizza d'Armi le corse dei cavalli allestite‘per 
cura della Società. nazionale delle” corse. 

Sera — Alla sera .il palazzo. municipale «e 
gli altri edilizi pubblici saranno ittuininati. 

Ito checon i viva edi plausi e con 
altre dimostrazioni di simpatia hanno salutàto 
i loro concittadini ognî volta che movevano 
al campo di guerra, vorranno nel giorno 
della solennità nazionale ed in occasione che 
la patria conferisce ai superstiti un distintivo 
di onore, illaminare in segno di festa le loro 
case, 


Lunedì mattina 

Solenne distribuzione di premii agli alùpni 
delle scuole deg:i o. erai del municipio. 

La funzione avrà luoso «alle-ore 40 anti» 
meridiane nella. palestra d’equitazione invia 
Oporto, di fronte. alla piazza d’Atmi. 

Cinqne ‘minuti. prima. del cominciamento 
della funzione l'ingresso sarà libero ‘al pub- 
blico. 

Martedì mattina 

Solenne distribuzione di premi agli alunni 
dei licei, dei ginnasii,. dell'istituto tecnico «e 
delle scuola tecniche. 

Questa funzione ‘avrà anche luogo nella pa- 
Jestra di equitazione sovr'indicata alle ore 10 
antimeriliane. 

Sera — Corse dei : cavalli. — Queste corse 
sì compiranno eziandio sulla ‘piazza d’Armî 
nelle ore pomeridiane per cura della predetta 
Società. 

Nel gi.rno. della festa. nazionale saranno 
distribuiti ai poveri 34m. boni di pane per 
mezzo delle Congregazioni di carità. 


AVVISO AÎ VETERANI 
che hanno diritto alla medaglia commemorativa 

delle guerre per Vindipendenza d’Italia 

Tutti coloro che hanno presentata ‘la. loro 
domanda per. essere. fregiati della medaglia 
stabilita dal R. decretò 4 mayzo 1865, e non 
hanno ancora ricevnto il loro diploma (dichia- 
razione di autorizzazione ‘a fregiarsi della 
medaglia), sono invitati a ritirare dal muni- 
cipio (ufficio leva e servizio militare in via 
della Corte. di Appello, n. 4, piano 3°) una 
scheda ‘per poter intervenire alla funzione 
sopra indicata, ed essere riconosciuti come 
veterani. Quelli. che hanno già ricevuto il 
loro diploma saranno ammessi nelle schiere 
dei veterani sulla semplice presentazione del 
medesimo. 

Torino, dal palazzo municipale, addi ‘28 
maggio 1865. 
Per la Giunta , 

Il segretario 
C. Fava. 


Il sindaco 
Ronà 


ee 


Le. truppe che. prenderanno parte. alla 
grande rivista di domenica ventura. saranno 
le seguenti: : 

Brigata Acqui (17° e 18° regg.), e brigata 
Valtellina (650 e 66° regg.)rche verranno dal 
campo di San Maurizio. 

Brigata ‘Cagliari (63° e 64° regg.). 

Il 21° ed il 27° battaglione bersaglieri. 

ll 6° battaglione di bersaglieri che verrà 
da Cuneo. ; È 

Il 50 regg. di artiglieria da campagna, che 
trovasi alla: Veneria, 

Il 20 reggimento di artiglieria da piazza. 

I lanceri di Foggia ed i cavalleggeri di A- 
lessandvia. E 

S. A. R. il principe Amedeo duca di 
Aosta sarà alla testa del. suo reggimento. 

Parie delle truppe menzionate,saranno sotto 
gli ordini del generale Pianelli, comandante 
della divisione militare ‘di Torino. 

S. E. il generale. Della. Rocca avrà il co- 

mando generale di tutte le truppe, e coman- 
derà il déflé. 
‘Siccome si avvicina la stagione incuimolte 
famiglie agiate se ne vanno in campagna, © 
lasciano la Joro casa deserta, la questura .in- 
vita i cittadini, che pattono per la. villeggia- 
tura a darne avviso. all’ufficio dell’ ispettorato 
di pubblica sicurezza della sezione nella quale 
trovasi la loro casa, affinchè l’ispeitore possa 
farle sorvegliare dalle guardie. È 

Gli uffizii di sezione sono i seguenti : 

Borgonuovo, via Nizza, n° 15. 

Monviso, via San Quintino, n° 5. 

Moncenisio, via San Domenico, n° 25. 

Dora, via Palatina, n° 24. 

Borgo Dora,. piazza Emanuele Filiberto, 
no 12. 

Po, via Cavour, n° 4. 

" Borgo Po, via Moncaieri, n° 2. 

Nella scorsa. notte, verso le ora { intima 
tre individui traversavano il poute Po per 
avviarsi verso la piazza, Vittorio Emanuele, 
quando sinbatterono în un tale che, fingendo 
di essero ubbriaco, si gettava loro’ ‘addosso, 
fino al punto che per liberarsene furono co- 
stretti di respingerlo colla forza; allora l'ub- 

briaco si slanciò contro uno «ei tre individui 
anzidetti, e Io afferrò per il: collo, mentre 
dalle due estrémità del ponte avanzano altri 
malviventi, armati di bastone. Due degli Chan 
grediti riuscirono a faggire; dopo di essersi 
inutilmente difesi; il terzo però, circondato 
e sopraffatto dal numero, fu gettato a terra 


e percosso dai malandrini con calci che gli, 
cagionavano due ferite: nella testa, finchè, ar-. 
rivati a strappargli l'orologio, si davano alla” 


fuga. 


‘una perquisizione nell'abitazione del garzone, 
| vi si rinvennero n. 340 volumi di varie o- 


Pochi istanti dopo giungevano sul luogo 
due guardie di ‘pubblica sicurezza, le quali, 
datesi ad inseguire gli assalitori nella dire- 
zione che sembrava avessero preso, ‘arrestati 
tre individui grandemente indiziati, li porta» 
vano alla questura. 

Sarebbe desiderabile che si sorvegliassero 
certe comitive di brutte. faccie, che a notte 
avanzata sì vedono »girovagare perla città; 
forse si eviterebberò tali sconci. 


Questa sera (30).al teatro Scribe la signora 
Vera-Lorini chiuderà la serio delle sue rap- 
presentazioni cantando tuita la Favorità ed 
inoltre l’aito 4o dell’Adriana Lecouvreur che 
tanto piacque: l’altra sera. 

Mors: denunziohi iP Ufficio dello. Stato Li- 
vile dopo le ove & pom. del giorno 27 fino 
alle & del 28 maggio 41868. a 

Pacchiotii Adolfo d'anni 7, di Torino; Pozzi 
Francesco, id. 57,.di Borgo S: Dalmazzo 
(Cuneo) macchinista idraulico e calderaio ; 
Morra-Riva Antonio, id. 56, di Sassari, mag- 
giore in ritiro; Ricci Giuseppa, id. 21, di 
Torino: Villanis Agostino, id..22, di Nizza 
Monferrato, scrivano presso il ministero della 
guerra; Pons Luigi Augusto, id. 39, di Lepuy 
(Francia Haute Loirg), mediatore. ) 


di, pero, Sd È 
Più 4 minori Wanbi 7. 


LEGAZIONE DI PRUSSIA 
Dal 25 del ‘corrente maggio la legazione 
di prussia è stabilita a Firenze invia del 
Proconsole, num. 40, piano 4.0 € sta aperta 
al. pubblico dalle. 41 alle 2 4j2 ogni giorno. 


NOTIZIE INTERNE È FATTI VARII 
MO La a tara 

Notizie marittime. Scrivono da Rio 
Janeiro il 20 aprile al Giornale della Marina; 
che la pirofregata Principe Umberto ‘arrivò 
in quel porto. 

Partita da Gibilterra 1°11 marzo, ‘passava a 
a mezzogiorno dell'Isola Madera ,.il 16. sco- 
vriva Nisola Palma delle Canarie, e navigando 
per circolo massimo perdeva l'aliseo  boréale 
a 30-30” di.latitudine T. Traversava la re- 
gione delle calme a macchina facendo uso di 
due. sole caldaie. 

Il 28 la fregata tagliava-1° Equatore a . 280 
30° P. .G. e subito dopo prendeva l’aliseo au- 
strale-e spegneva i fuochi. Passando sul banco 
Vittoria presso gli Abralhos ‘furono fatti tre 
scandagli, ma.a 400 metri non si trovò. fondo, 

Il 13 aprile la fregata. ancorava a (Rio «Ja- 
neiro donde sarebbe partita il 20 per Mon- 
tevideo, 

Gli allievi del ‘secondo. corso. suppletivo 
han fatto molto progresso nella loro  istru- 
zione. 

La salute di tutti eccellente; solo si lamenta 
la perdita del ‘marinaro Fierro Vincenzo , in 
seguito ad ‘un attacco di vaiolo confluente. 

— Taneredì e Cavour. Questi piroscafi il 
23 andante ripartirono da Napoli per. con- 
durre a Palermo il resto della cavalleria colà 
destinata. 

Furore d’un innamorato. Ci scri- 
vono da Oneglia in data del 27 corrente: 

Nel piccolo borgo di Oliveto, distante ap-‘ 
pena. due chilometri da Oneglia, un certo 
Berio, giovane diciottenne, erasi innamorato 
di una giovanetta della stessa età, che non 
le dava retta, perchèi parenti suoi e quelli 
del Berio erano avversi a tale matrimonio. 
Il Berio però, quantunque non ignorasse le 
ragioni . per cui Ja giovanetta non prestava 
facile orecchio alle sue dichiarazioni, conti- 
nuaya'a ronzarle attorno; e ieri, verso le 
quattro pomeridiane, armatosi di pistola ca- 
rica.a palla, il..Berio s’introdusse  nell’orto 
dei parenti della giovinetta, e trovatala sala, 
minacciandola. con la pistola le: disse: — Se 
tu non fuggi subito meco, ti uccido. & 

“La giovanetta, che non credeva il Berio 
capàte di compiere un delitto, rifiutò di se- | 
guirlo; quel forsennato scaricò la pistola, la 
giovane fu gravemente ferita alla “mano e 
cadde svenuta mentre. il Berio davasi a pre- 
cipitosa fuga. Teri a sera ‘la palla. fa estratta 
dall’avanbraccio, ma la povera giovane versa 
in grave pericolo di vita perchè si teme clie 
sia presa dal tetauo. La giustizia accorse su- 
bito sul luogo del misfatto, e tutti i'carabinieri 
delle stazioni vicine all’Oliveto si posero in | 
moto per arrestare il reo, ma finora‘tutte le” 
loro ricerche furono infruttuose. a 

Contrabbando sequestrato. — La | 
Lombardia del 28 scrive: 3 

Fuori di porta Venezia dalle. guardie - di 
P. S. venivano ieri sorprese due contadine di 
Cermenate nell’atto che. stavano’ spacciando 
tabacco di contrabbando. Costoro . vennero 
dichiarate: in contravvenzione alle leggi: fi- 
nanziarie e tradotte al corpo di guardia, ove 
venne lorò sequestrato il tabacco © due pie--| 
cole bilancie. sli 

Arresto di ladri. La stessa Lombardia 
scrive: (RE 
Informata l'autorità di P. S. che dal locale 
ove era già la stazione ferroviaria di Porta 
Vittorla si asportava da alcuni lavoranti ‘alla 
demolizione una’ grande quantità di ‘rame, die- 
tro accurate indagini si venne a scoprire che 
gli autori di tale furto erano due fabbri ferrai 
e due facchini di negozianti in ferro; i quali 
arrestati vennero posti a disposizione dell'at- 
torità giudiziaria, 


«Poco. dopo, dal ponte. dell’. Ospedale; adiva 


‘pediva il.\passo e quivi si, impegnava una 


pere. rubati, dell’approssimativo valore di lire 
500. Si procedette tosto al di lui arresto, 
Suleidio. Ieri sera, scrive la Lombardia 
del 29, verso le It 4j2, certo sig. Giovanni 
Donati,. di trent'anni,;:civile, ‘abitante in:yia 
delle Gapre, era stato veduto aggirarsi lenta- 
mente, e pensoso, sul corso di Porta Romana, 


un colpo di pistola. Accorsa tosto gento,. si 
rinvenne l’infelice Donati steso al suolo:ca- 
davere. L’infelice. che si era esplosa la pi- 
stola al cuore; teneva nelle dato una. Jet-. 
tera, diretta ai fratelli ‘in cui confessaya il suo 
proposito di uccidersi. 

Nomina agcademiea.. Sappiamo, seri- 
ve la Gazzetta di. Firenze: del.-28; che il 
comm. Raffaele Lambruschini, ‘ispettore ge- 
nerale delle scuola 6 senatore: del regno, fu 
con reale decreto nominato presidente della 
R. Accademia de’Georgofili di ‘Firenze, in 
luogo del defunto march. Cosimo Ridolfi. 

Welitte. Scrivono da Pesaro dl 24 al Cor: 
riere delle Marche di Ancona: 

Un enorme misfatto consimayasi. stamane 
da un orfano di A2 anni, garzone calzolaio. 
Avendo avuto a scambiare alcuné parole con 
Un'altro ‘giovane di negozio, armata la mano 
d'un ferro del mestiere, lo confisse inl‘petto 
all’infelice compagno che rimase all'istante 
cadavere. Lo sventurato garzone vittima del 
nefsndo delitto aveva appena 17'annî! 

Un ricatto in Sardegna. Scrivono 
da Sassari il 20. corrente ‘alla Gazzetta Papo- 
lare: di Cagliari: È 

L’invidiabile quiete della nostra pacifica città 
veniva ieri.turbata .da un fatto inqualificabile, 
ed affatto muovo. agli annali criminali della 
nostra isola. % 

Uno dei nostri migliori cittadini, 'l'ex-de- 
pulato Gio: Antonio Sanna, restituivasi , il 
giorno 18 corrente, in Sassari. con la dili- 
genza, dalla sua miniera di Montevecchio. 

Verso Jev40: ant. del dì appresso, presenta- 
vasi alla di lui casa d’abitazione unindividuo 
signorilmente vestito, annunciandosi per certo 
Michelè Mundula. di Tempio. 'Introgotto! ‘alla 
presenza del sig. Sanna, manifestò di doyer 
trattare affari di somma importanza :‘ passati 
entrambi in una camera fpparlata ed ivirac- 
colti, il Mundula gli rimise una lettera invi- 
tandolo' di leggerla, perchè ‘ contenente lo 
scopo di sua venuta. Mentre il Sanna, né co- 
minciava Ja lettura, si vide d’un tratto pre- 
sentare sul petto un pugnale, e:sulla.testa una 
pistola coll’intimazione di sottoscrivere ‘varie 
carte gettate prima sul tavolo: erano cambiali 
n. L. 60,000, pagabili all’ordino di essa signor 
Mundula; ed una. scrittura con la quale il 
Sanna obbligava ad ‘esso Mundula» li appalti 
del legname e combustibili per la dettà ‘mi- 
niera. î 

Il Sanna, stretto dalle continue minaccie di 
morte di questo forsennato, tanto per Tai' che 
per altri della famiglia, che si fosse permesso 
introdursi ‘nella ‘camera, sottoserisse quelle 
carte. 4 

In seguito col massimo sangue ‘freddo ‘ed 
ammirabile in tali contingenze, lo accompa- 
gnava verso la porta d’uscità, dove;' trovato 
un contadino, ed assicuratosi della porta del- 
l’antisala, avvertiva quello' di contrastare Vu- 
scita all’assassino. Ma ‘il ‘Mundula, rivoltosi, 


‘tentò ‘aggredire ‘col pngnale @ pistola; bran-i 


diti il Sanna, il quale però destramente gl’im- 


lotta di ‘vari ‘minuti, per ‘a quale:la porta: del- 
Pantisala medesima ‘andava ‘ini pezzi. A” tale 
rumore e grida accorre la famiglia. Il Mun- 
dula.vedendosi circondato da molte persone; 
gettate la ‘armi si diede per le scale a: pre- 
cipitosa' iuz4: ‘Mata nulla'gli valse l’agile de- 


strezza, chè, non appena varcato il’ portone | 


d’ingresso, fu ‘circondato da molti cittadini, 
i quali» lo arrestarono, ed' unitamente al mag- 
giore. dî questi ‘R. carabinieri, lo, condussero 
in» carcere. AI 

Visitatolo, dicesi gli rinvenissero indosso le 
cambiali e-la scrittura suindicate. 

Pare che-tale colpo fosse da ‘lunga mano 
meditato dal Mundula, perchè nelle armi da 
lui impugnate, ‘e che nel fugire gettava, ‘si 
trovarono incise le lettere iniziali. del signor 
Sanna. 

Briganti © disortori pontificii. 
Serivono all'Italia di Napoli del-26: 


Andreozzi ‘di Pastena, forse; per. or-. 


banda 


diné ‘avuto dai gendarmi pontificii, “menava | 
‘in’‘artesto due briganti, .che -prima avevano 
pure fatto parte’ di quella banda; e tutti e’ 


die ‘carichi di fune vennero condotti: nella 
vicina selva di. Castro. suo ; quartier generale 
e |à chiamati i suoi più fidi e. graduati, fece 
presente la ragion del ‘suo operato, © nel 
“empo. st6ss0 dimostrò le.premure che. il 


governo pontificio si aveva per arrestare U-., 


‘no di quelli :due;:a nome Rocchitto, il quale 
era disertato ‘dalle ‘file dei zuavi, ai quali 
apparteneva.-Sì -conchiuse mettere in libertà 
il’ secondo a nome Pomponio|, e consegnare 
ai gendarmi il disertore. Si crederebbe? An- 
dreozzi ya:a chiamare i gendarmi, consegna 
loro il disertore, e. ira. gli evviva. di questi 


l'e -le più sincere congratulazioni ritorna nella 


selva ad imprese più magnanime. 

Da questo fatto si può argomentare quale 
sia la buona intelligenza cheregna tra i bri- 
ganti e.la truppa del papa. Si danno la mano 
per rendersi scambievolmente de’servigi. E 
i francesi guardano! i 

Scoperta d’una nuova luce. — I 
cav. prof. Prospero Garleyaris. di Mondovì ; 
uno de'pochi che al culto delle teoriche sap- 
piano accoppiare l'oculitezza della più co- 

inte esperienza, che colla soda dottrina 
congiungono la’ purezza 1° eleganza del 
dettato, ha 


recare singolari incrementi alla fotografia , 


testè trovata. una luce che dovrà, 


grandi risparmi negli usi cotidiani della vita 
sociale. ca Be 

Dopo lunghi e felici esperimenti egli giunse 
a scoprire una materia non costosa che, posta 
nella viva fiamma. del gaz, manda una pienezza 
di luce, maravigliosa, calma, costant», risplen- 
dentissima, ‘senza il tremolante bagliore della 


sluca elettrica. senza le intermiltenze del ma- 


gnesio. 

Noi abbiamo. veduto ritratti formati a que- 
sta luce, che riescirono somiglianti ‘e, bellis- 
simi. Quanti altri assistettero alle sue espe- 
rienze nella scuola dell'Istituto tecnico di Ge- 
nova non poterono non incoraggiare il mo- 
desto discopritore a rendere; più conosciuto 
il risultato*de? suoi. fortunati tentativi: Sap- 
piamo-che ‘egli sta per condursi a Parigi e 
a Londra, AI suo ritorno manifasterà all'Italia 
come la sua scoperta possa essere applicata 
ai fari ed agli stabilimenti industriali.‘ > 

Mondovi rallegrati di questa novella tua 
gloria. Tu che di recente mandasti a Firenze 
Pedizione più bella di quante -all’età- nostra 
si fecero della Divina Commedia; scrivi trai 
tuoi fasti il trovato, di ‘cui quest'altro ‘tuo ‘fi- 
glio fa- dono alla’ patria ed alla Società. 

Casimiro DANNA. 

Uragano. La. Gazzetta Bolzano. del 25 
Teca che up uragano di grandine ha tal- 
metté devastato la ‘contrada di Siebeneich. 
che un gran numero di campagne hanno 
un aspetto affatto invernale, essendo rimasto 
quasi interamente distrutto il fogliame. A 
Gries, dove si teneva»il mercato di ‘bestia- 
me, alcuni montoni tosati e. posti. in mostra 
per essere venduti, furono .percossi a. san- 
gue dalla ‘grandine, Il danno. è immenso. I 
lampi e i tuoni incominciarono verso 9 ore 
della mattina, il cielo s’oscurò sempre più, 
sino a fat notte. sì fitta,. da dover, accendere 
i lumi in parecchi luoghi della: città volti 
a tramontana. Chiunque si trovò: a_ cielo a- 
perto fuggi in tutta ‘fretta; il nembo, avan- 
zandosi colla rapidità del lampo dal Sud-0- 
vest al Nord-Est, si scaricava formando un 
angolo di 48°, Non s'ebbe il tempo di chiu- 
dere nè imposte, nè  invetriate, di maniera 
che tutti i vetri andarono infranti, dalla parte 
di° mezzogiorno, nel villaggio, e sopratutto 
nella fabbrica di Sant'Antonio. 2arecchie. ca- 
mere dovettero essere sgombrate, acciacchè 


‘le’ persone, che lé*occupavano, non rima- 


nessero ferito nel ‘volto dai pezzi di yetro: 
tanto -.era; d’impeto della grandine. Mezz’ora 
dopo, il sole’ mostrava la sua faccia ridente 
e inoffensiva, come se nulla di straordinario 
fosse avvenuto. 

Una scomunica. L’Evening Standard 
del 20 maggio scrive: 

"Due frati della succursale di Bristol dov'è 
padre guardiano frate Ignazio, essendo stati 
accusati di ubbriacarsi e-di menar vita inde- 
cente e non avendo voluto fare pubblica pe- 
nitenza dei loro peccati, furono officialmente 
scomunicati giovedi sera dopo l’Ave) Maria. 
L’altare maggiore era messo a lutto, è spenti 
i.ceri, e dopo avere formalmente privati i 
colpevoli dei diritti ‘e degli utili annessi alla 
confraternita, fra Ignazio lesse ad alta voce 
la seguente scomunica: + « Noi li abbandonia- 
< mo a Satana per la salvezza delle anime 
« loro. Che la collera d’Iddio Ti. illumini il 
le giorno del giudizio, e che il timore .del- 
‘e“l’inferno ‘li spaventi: Possano essi. vivere 
‘© séiiza requie, e dormire sonni agitati. Ch'essi 
«, provino la terribile insonnia, e siano sem- 
« pre atterrati dalla’ maledizione che pesa 
sul ‘loro ‘capo. Che abbiano per. retaggio 
esclusivo tuttii dolori fino a tanto che u- 
miliandosi abiurino la menzogna e la te- 
stardaggine, e chiedano perdorio a Dio dei 
loro falli. Così sia ora e sempre, se questa 
sentenza è giusta e conforme alla volontà 
di Dio. Amen. » 

Pubblicazioni. Dai tipi di Amosso in 
Biella venne testè pubblicato un Manwale pra- 
tico d'amministrazione provinciale e comunale, 
compilato .dal notaio Iliberi, dall'avvocato Lo-. 
catelli. Le profonde modificazioni: portate alle 
leggi ed. ai regolamenti che. si’ riferiscono a 
questo ramo della cosa pubblica rendevano 


nana na A 


più che mai sentito dil‘ bisogno: divuna ‘pub-, 


blicazione che servisse di sicura guida agli 
‘amministratori ed agl’impiegati provinciali e 


È î, li autori condussero quest’opera 
Il giorno 23 corrente il famigerato Capo-; gomunali, E gli a pet 


con tale scrupolosa diligenza e sì copiosamente 
la cortredarono di assai bene ragionati com- 
‘mnti, che possiamo, senza tema d’ingannarci, 
asserire essere meritevole del favore non ‘solo 
d’ogni pubblico funzionario, ma' eziandio di 
quelli che amano. conoscere lo, spirito | delle 
leggi ‘clie reggono le cose nostre. 

— Il Lemonnier.di Firenze ha recentemente 
pubblicato un'nuovo volume della sua scelta 
Biblioteca Nazionale contenente due racconti 
del’ Tore: Ruperto ‘dIsola;; edi Emiliato: Al 
Ruperto. d'Isola ‘è n romanzo di costumi 
che dall'autore fu ‘pubblicato a Milano or sono 
molti anti, e che per questa nuova. edizione 
fu infieramente rifatto: L'Emiliano è uno studio 
indiitico delle incertezze, dei pericoli, delle 
passioni per le quali un giovine deve passare 
‘prima di giungere alla ‘esperienza ed alla vi- 
rilità, e delle Jotte che wr ue der 

yyarsi onesto. Ambidue questi: lavori 
Pale la ‘finezza e mdbostria | dell’antore, è 
conoscenza del cuore umano, ima forse nel- 
l'Emiliano: queste dofi sob più “evidenti, è 
dirette ad. tino scopo morale, E questo un 
libro che merita un attento esame, e che si 
legge non solo con diletto ma con avidità 
come tulto ciò chie è scritto da Giuseppe To- 
relli, e del suo celebre pseudonimo, Ne per- 
leremo di proposito. è 

L "Di un funesto errore economico e So- 
ciale fi qui mon bene conosciuto, è del mi- 
glior moda di estirparlo mediante una mi- 


re. quindi delle scienze ed. arti. «i. vari rami di 


‘comunicazione di un senatus-consulto. 


gliore agricoltura, ed una piùscelta, ed estesa 
pastorizia. — Bologna 1865. n 

Il dott. Paolo Predieri, già noto per fpre- 
giati scritti medici, agronomici, e di. econo- 
mia pubblica, non che. per uffizi igienici, ed 
‘amministrativi lodevolmente esercitati, in. pa- 
tria, leggeva recentemente questa sua. nuova 
memoria ‘alla Società agraria bolognese. Con 
molto senno 6 perspicacia egli. dimostra. che 
delle difficili condizioni economiche: e sociali 
in cui versa l'Italia sta la cagione precipua ri- 
posta nella erronea credenza: che; abbondino 
in genere i capitali, e quelli în particolare ri- 
chiesti per le. grandi riforme morali e. ma- 
ieriali cominciate in. Italia. Tale. abbondanza 
non risponde ai bisogni, e la consumazione 
de° capitali ne supera: la produzione. È quindi 
necessario Che, circoscritta con la istruzione 
e la educazione da un lato la eccessiva pas- 
sione delle: popolazioni, massime. cittadine, di 
agi domestici, e di comodi della vita, si cerchi 
il meglio per praticarlo, ma in proporzione 
dei mezzi che si anderanno ottenendo, ed 
‘accrescendo con savia applicazione del layoro, 


produzione ai. quali. ciaseun. individuo. co- 
meciascuna nazione è da natura prediposto. 
Quindi stima che, poste da banda le arti» mani- 
fatturiere inceppate dal difetto. di circostanze 
favorevoli come ferro e carbon fossile, con 
venga promuovere il miglioramento delle cul- 
ture de’ campi, 1° accrescimento: 6 progresso 
della pastorizia, la, lavorazione delle derrate, 
o merci che noi produciamo in jgran copia. 


ULTIME NOTIZIE 


Questa sera; 29, col convoglio della strada 
ferrata delle‘ore 9, è partito per Firenze il 
ministro dell'interno, col suo segretario di 
gabinetto, .cav. Tegas, prefetto di Lucca; 

Sabbato prossimo, 3 giugno, verrà inau- 
gurato dalla Società delle strade: ferrate, del- 
PAIta Italia il nuovo ponte sul Po a Piacenza 
cu intervento,. di S. A. R. il principe Um- 

rio. 


DISPAGGI-ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI) 

Lisbona, 28. È giunto il duca di Saldanha, 
e fu accolto con entusiasmo. 

Le eiezioni vennero fissate per il 28 
giugno. 

Bruxelles, 29. L’Indépendance Belge  pub- 
blica la relazione ufficiale del combattimento 
ch’ebbe luogo tra un corpo di juaristi e un 
distaccamento della legione belga; 3,500 
juaristi sotto il- comando di Regules hanno 
sorpreso, J'44 aprile, il distaccamento belga 
a Tacambaro. I belgi ebbero circa 30 morti 
oltre molti feriti, e furono: costretti di capi- 
tolare. Il colonnello Poitier vendicò la disfatta 
dei belgi, il 24 aprile, a Janisjuco, . sconfig- 
gendo il corpo di les;-cht'ebbe.500, sol- 
dati posti fuori di combattimento. 

Parigi, 29. — -Il principe. Napoleone si è 
recato a Prangins. Ù} 3 È 

È morto il ‘maresciallo Magnan. ) 

Domani il Senato si riunirà per ricevere 


Philippeville, 28. — È arrivato, l'impera- 
tore; scortato dalle flotte italiana e francese. 
Dopo avere ricevuto le autorità, è partito per 
Costantina. 

Napoli, 29. — Il conte Revel è arrivato 
ieri sera. 

IOTIZIE! DI RORSA 
Parigi, 29 maggio 
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BORSA DI TORIN® n 
29 maggio 1885 


Fano Santeatti in eonianti 
penna &. pd. Matt 
Gonzo], (OO — — 05.85 95 30 giugs 


Certif.n. pres. — — 6730 emiss. 67 45 30giug. 
Miccole rendite 


dat. 502 200 -- — 6585 — 65 90 30giug. 
gdr (Obb].) a. mata 
TODI PRIVATI Sa 
Banco sconto — — — —. — 244 31 mag. 
Savona (Obbl.) — — 216 — — 37725 » 


SORSE DÎ COMMERCIO 
Napoli, 29. maggio. 


Coneolidati 5 030 in. sontanti 66 30, 

1a 8.070:id apntanti sil 40 
Palermo, 27 inaggio. 

CGonsolidati 5-00 (chiusura) in contanti. 66 — 


ji 195 NERD AE AO DR REA SRO 
Mercoledi, 31 corrente, allo. ore 3 pom., 
avrà luogo. în Torino. l'Assemblea generale 
degli ‘azionisti della Società Vittorio Emanuele, 
concessionaria ‘delle ferrovie calabro-sicule. 
La riunione si terrà nella sede della So- 
cietà; via Cernaia, n° 46. 


Torino, presso Facci 
Ritratti di LINCOLN — di DAVIS — 
di JUAREZ — di BOOTH. 
Fotografie in formato biglietti da visita 

al prezzo di L. 4 caduno. ' 


Menzione onorevole all'Esposizione di Londra 1862 
Nessuna Succursale 
3inè in Francia, nè all’estero. 
di ARDA 
el 
ACQUA Carmelitani 
Paris, rue 
\BOYE Torano, B4& 
contro apoplessìe, paralisie, 
mal di mare, cholera, va- 
Pi pori, svenimenti, ecc. 
i Fr. £ 50 la boccetta. 
Presso l’Agenzia D. MONDO, 


Torino, via dell'Ospedale, 5. 


Estrazione del 31 maggio 1865. 
VAGLIA di Obbligazioni dello Stato, 
creazione 1850, per l’ estra- 

‘zione che avrà luogo alla fine del cor- 
rente mese. Contro buono postale di 
L. 16si spedisce in piego assicuraato. 

Dirigersi franco a Rové Francesco, 
Agente di cambio in via delle Finanze, 
piazza Carlo Alberto, n. 17, Torino. 

Primo premio L. 33,330. — Secondo 
L. 10,000 — Terzo L. 6,670 — Quarto 
L: 5,360 — Quinto L. 880. 


- 


É Ufitiain dns 
ALIMENTAZIONE »ELL INFANZIA 

fi Questa 
SEMOLA PA MOURIRS minestra 
costituisce un'alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente allo donne gravide, 
alle nutrici, ‘ai fanciulli, fino al loro com- 
leto sviluppo, ai convalescenti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolungato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante .il loro crescimento. Ve 
dere l'istruzione che accompagna ogni, 
Vaso. — Prezzo per 20 mineste L. 2.50. 
— Depnsito presso l'Agenzia D. Mondo 
Torin> via dell’Ospedale, n. 8. 


SÈVE VITALE 


a base di Palma ; 
rendè alla barba ed ai capelli bianchi 
il loro; primitivo colore, arresta pron- 
tamente. la loro caduta, non imbratta 
punto ‘la pelle, ed è esente dagli incon- 
venienti dele ‘altre tinture. Il successo 
della Seve Vitale è senza proce 
‘denti. (L’inventore ha raggiunto il più 
alto ‘grado di perfezione. Vendesi sotto 
forma (di acqua e -di pomata a fr. 42 
all'Agenzia: Giornalistica, Milano, via 
S. Paolo, n, 8. 


STABILIMENTO 
IDROTERAPICO 


D'OROPA 


presso ‘il Santuario mei monti della città 
di Biella, diretto dal D.r Cav. GIUS. GUELPA. 


15% Apertura col 29 maggio 1865. 
Indirizzare le domande al Direttore, Biella. 


Non più tintura pei capelli. 
ACQUA DUSNER ernia 
0 LIL e ai capelli bianchi 
il loro colore primitivo in einque 
giorni senza danno nè disturbo, esente 
da tutti gli inconvenienti delle tinture. 
Prezzo fr. 6 la boccetta. Presso :M.me 
Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
Agente commissionario per l’Italia D. 

MONDO, Torino, via Ospedale, n. 8. 
Genevoiw. — 


ANTIGOTTONO Senesoizao 


DI CASTAGNE d' India è il mi- 
gliore rimedio esterno della gotta » dei 
reumatismi e delle nevralgie. Quest’olio 
è impiegato con successo da pe di venti 
anni dai principali medici di Francia. 
Prezzo 5 e 10 fr. Parigi, E. Genevoix. 
14, rue des Beaux Arts. — Agente come 
missionario D. 


Mondo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. 5. Vendita da Bonzani - 
da Depanis, e nelle principali farmacie 
d’Italia. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


» 


200 METRI 
sopra il' livello del mare 


BAGNI presso (CUNEO 


Apertura. 30 giugno 


VALDIERI 


Dista da Torino ore 6 — da Cuneo 4 — da Genova 9 — da Milano, 40. 


piante ec PNE ei 
ACQUE MINERALI SOLFURATE-SODICHE, SOLFATE E FERRUGINOSE 
cune TERMALI — Temperatura | cuRE ImmeraTIONE — Tempera- 
delle sorgenti varia da 20° a 60° R.| . tura dell'acqua a 6 1/2. 
CASINO — SALE DA GIUOCO — LETTURA — CONCERTI 
Alloggio per. oltre 500. persone — ‘Chalez a foggia svizzera per famiglie — 
Appartamenti svizzeri. > 4 
Il prezzo per alloggio, vitto (déjeuner e pranzo) abbonamento al Casino ed 
alla Lettura, 6 servizio, venne ridotto a L. '# 5@ al giorno, tutto compreso. 
Nella Casa di salute tavola all'italiana L. 6. i 
Le operazioni balnearie sono ridotte a L. 1. 
Vetture-Omnibus in coincidenza colla ferrovia da Cuneo ai bagni a prezzi di- 
sereti, e Corrispondenza postale due volte al giorno. Ricapito per informazioni: 
Torino, farmacie Roggero, piazza San Quintino; Taricco, piazza San Carlo — 
Cuneo, albergo della Barra di Ferro — Waldiert, alla Ditezione. 


SARO 


BAGNI CASINO 


VALLESE (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN ERANCO 
TRENTA e QUARANTA 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congenéri d’oltre Reno. 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI. 


CREDITO IMMOBILIARE 
DBI. COMUNI E DELLE PROVINCIE D'ITALIA 


dell'A1 ‘settembre 1864 


Approvato con R. Decreto 


Capitale: 925 Milioni, divisoin 50,000 Azioni (di 500.lire 
I PRIMA EMISSIONE DIECI MILIONI 


DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


DIS 
Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a ‘vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMMASO, 


Partenze: da Ancona per Brindisi il 5, 12, 20. e 28 d’ogni mese a mezzanotte. 

, da Brindisi ad Alessandria il7, 44, 22. e 30 d’ogni mese a mezzogiorno. 

Ritorno: da Alessandria per Brindisi e Ancona il 5, 12, 19 e 28 d'ogni mese, 
cioè tre ore dopo l’arrivo della valigia delle Indie. 


NB. Gli arrivi 6 le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Com- 
pagnia inglese Penimsulare ed Orientale colle valigie da e per Cal- 
cutta, Bombay e la China. 4 

Da Ancona i piroscafi della Società proseguono sino a Trieste. 

‘Per gli schiarimenti dirigersi: 
Nella capitale ‘alla sede della Società, ed: in Ancona, Brindisi, Alessandria e Trieste 
alle rispettive. Agenzie. 
Questi RIMEDI 


PILLOLE en UNGUENTO HOLLOWAY. i HoLLOWAY 


hanno ‘una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo. — Le Pil- 
lole presentano il raezzo più sicuro e più efficace conosciuto idi purificare e diri 
generare il sangue. Esse guariscono prontamente la dissenteria, i mali di fegato 
€ dello stomaco ; mentre qual rimedio casalingo sono impareggiabili. — L’Unguento 

i iaghe, le ulceri, per quanto esse siano croniche.0 viru- 


»sana' le ‘vecchie ferite, 1 È e 8 
Jenti; come pure tutte 16 malattie cutanee di natura maligna, come lebbra, scabbia, 
in piena 


sogna, ed altre irritazioni della pelle. Si può adottare ‘questo unguento 
confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo ‘infallibile; Istruzioni 
chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, sono. affissate sopra 
ogni scatola e vaso. Questi due famosi specifiei possono ottenersì a 
prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in.Siam, Pekino, Hong-Kong, 
Brhangni, insomma in tutta la Cina, le Indie, le ‘Isole dell'Arcipelago orientale” 
Ja Sivia, l'Arabia, la ‘Turchia e la Grecia. Nel nostro paese si trovano presso ‘tutti 
i principali droghieri*e farmacisti. 
Mavra sercrani. Torino, D. MONDO , agente commissionario ; Bonzani; 
‘Savarino e Virano . 4enova, Carlo Bruzza — Milano, G. Bertarelli di Tommaso 
Savona, Luigi Albenga — Alessandria, Basilio Tommaso — Livorno, Augusto 
vi — Bologna, Alessandro Calari — Brescia, Luigi Gaggia — Firenze CE 
— Napoli, D.r W. . Smith e S. Galante‘ C. — Messina, Richards e Arcadi 


MILANO, 
corsia del Girrdino, 


ne, 


ol BITORE ENRICO POLITI cost 


avvisa il Pubblico 
di aver testè assunto la proprietà letteraria delle seguenti due opere, cios: 
A 


Sede. centrale in Torino, Piazza Castello, n. 44. 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 


Gente Annons: DI CrrRO, ex-deput. 

Bar, Fn. CameraTA-=-SCOVAZzo, 
deputato. 

Avv. AneELO Camerini, deputato. 

S.E..il Conte Gio, Anr. Lurex Ci- 
BRARIO, ministro di Stato, primo 
segretario di S, M. 

Cav. Avv. AurnoLDo Corna, consigl. 
municipale. 

Uomm; FiuPro Cornova, senat. 

Comm. PaoLo FARINA, senatore, 

Duca Lor. Srorza CESARINI,seN. 


Comm. Avv. Gro. Fmero Gan 
VAGNO, ex-ministro, senatore. 
Comm. Paoro @RmFFINI, luogot. 

generale, deputato. 
Bar. Gaspare Mansico, deputato. 
Cav. Avv. Gius. PANATTONI, dep. 
Comm. Conte Ant. PaoLa, uff. della 
Legion d’onore, Intend. gen. inritiro. 
‘Avv. Prof. G@rus. Pironi, deputato. 
AVV. SEBASTIANO TECCHIO, 6X- 
ministro sed. ex-presidente della Ca- 
mera dei deputati. 


CONSIGLIO LEGALE 
Comm. Avv. P. Sranisnao Mancini — Cav. Avv. AnroNro Connanpo 
3 Avy, Tommaso VILLA, 
PA COMITATO. ESECUTIVO 
Dirett. G, Brancar — Vice-Dirett. Cav. S. P. Zeccnini — B. F. CoLò — Ing. N.E. 
Fipori — Rag. F. A. Mayer — Bar. G. Mosciano, deput, al Parlamento Naz: 


è — F. WALLOP. 


SORVEGLIANZA 


GOVERNATIVA 


- PROGRAMMA 


LA SOCIETÀ 


ST OCCUPA 


Della, GOMPRA DI BRNI STABILI e della Toro RIVENDITA accordendo ai compratori 
LUNGHE MORE DI PAGAMENTO CON AMMORTIZZAZIONI ANNUALI. 

Di IMPRESTITI AI-GOMUNI, ALLE PROVINCIE E GORPI MORALI; 

D. ll'APPALTO DI OPERE PUEBLICHE PER CONTO DELLO STATO; PROV'NGIE E GOMUNI; 

Dill'AGQUISTO DI RENDITA PUBBLICA E DI BUONI DFL TESORO; 

Di ANTIGIPARE SOMME CONTRO DEPOSITO DI PUBBLICI EFFETTI; 

Di ACCETTARE DEPOSITI DAI COMUNI, PROVINCIE, CORPI MORALI E PRIVATI. 
La Società è abilit'ta, a norma degli Statuti, AD'EMETTERE DELLE OBBLIGA, 

ZIONI PROPRIE, per «l'ammontare DELLE IPOTECHE, DRI PRESTITI. A PROVINGIE- 


GOMUNI E CORPI MORALI, 


RENDITA DELLE AZIONI 
Ogui AZIONE DI 50 LIRE cADAUNA Da diritto: 
1° AD'ANNUO INTERESSE GARANTITO DEL 6 019; 
‘2° AL/95 PER CENTO SU TUTTI 1 PROFITTI NETTI DELLA SOGIETÀ”; 
3° AD UNA PREFERENZA PROPORZIONALE RISERVATA DAGLI STATUTI NELLE 
NUOVE EMISSIONI DI AZIONI CHE POTESSERO AVER LUOGO. 
Basando tutte LE OPERAZIONI DELLA SOCIETA” SOPRA SOLIDE \GARÀNZIE, OGNI 
RISCHIO È ESCLUSO, e l’azionista puttà:godere tranquillam@nte 1 RILEVANTI vAN- 
TAGGI DELLE PIU FFLICI E SVARIATE COMBINAZIONI DEL CREDITO. 


Le soltoserizioni si ricesono, 
e hello alle pricipali ciità , uile 
cietà, e nelle minori presso i Municipii. 


Torino, alla Sede centrale, 
Rappresenta. zo della So= 


NUOVO 


PRIMA; SECONDA: | 
NU OVO CORSO L'ARTE DI FARSI: SPOSARE 
sil i È insegnata 
t:6 î ALLE RAGAZZE DI BUON: 
“AD ‘USO. DEGLI ITALIANI | l'opuscolo ua 
i; à { GALANTE-FILOSOFICO=SATIRICO 
‘per imparare in un sol tempo del D. ANTONIO ‘GHISLANZONI 
le due lingue Lana 
.; Sommario 
FRANCESE FD INGLESE Definizione dell'Amore. — Come:si 
Spiega. — Le ragazze bionde e brune, 
SENZA MAESTRO = Il colore castagno, — Gli occhi, — 
Simpatia di colori. — Per conoscere se 
drmosliito l’uomo fa davvero. — Amori -da ‘ festa 


DI VOCI E DIALOGRI 
‘colla rispettiva pronunzia 
del 
Frof. Nicolò Genzardi 


SECONDA “EDIZIONE 


Un bel vol. in-8° pel prezzo di sole 
fral L. 6. 


La prima Edizione fu esaurita in 2 
îmesi soltanto. 


_ Chi desidera fare acquisto delle suaccennate Opere i i 
Stale intestato al suddetto Editore che tosto spedirà i riaito a meri 


franco d'ogni spesa. 


da ballo.— Punto.di-onorè e'-gelosia; 
— Uomini maturi. — Gioyinetti di primo 
pelo.— Se il vostro promesso è uno 
Studente. — Ciò ‘che si vede dalla'fine- 
stra. — Sulla porta delle chiese. — Fan- 
ciulle nobili. — Le figlie degli impiegati , 
— Le figlie dei medici, — Ballerine e 
cantanti. — Modiste e sartine. — Figlie 
di bottegai. — Come‘debbono compor- 
tarsi le ragazzebelle: — Le. ragazze brut- 
te..— L'influenza. de! pianoforte. — Del 
canto. — Come deve. fare una. donna 
brutta. — Come la bruttezza diventi un 
mezzo'di seduzione. — Incoraggiamento 
alle fanciulle difettose. — Come possono 
biacere gii. uomini difettosi. — I. gobbi 
— I nani. —Delle. lettere. ai fidanzati 
— Simpatia di ‘abbigliamento ed’ altre 
nozioni preliminari, fra‘le quali s'inse- 
gna anche la ricetta. per comporre la 
rugiada d'amore. 


Prezzo ital. L. i. 


ibn: 
ostale 


APPARECCHI ROGIER- 


Comitato consultivo d’igiene 


OTHES CONTRO LE EBANAZIONI, 


Intercettano l'odore delle pala cessi, cloache e.lavatoi, ecc, Approvati dal 


coraggiamento e quella degli 
Sedan del di sia 


Mothes, fornitori degli ospedali, 


mmperiale. — Parigi, citò Trévise, n. 20. 


, dal COIInIO di Sanità, dalla 
tetti, eco. Mi 

nivers 1855. — Nuovi éatini inodori per le acque di casa, 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franco. — 
del genio militare e di tutti i porti 


Ocietà d’in- 
all'Esposizione 
Per i dettagli, 
— Rogier et 
la marina 


laglia ‘di 1* classe 


IROB ANTISIFILITICO 
i JODURATO 


= E vero rigeneratore del sangue 
Preparato a base di Salsapariglia ‘e con i nuovi metodi chimico-farmaceutici, 
èspelle radicalmente tutti, gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, linfatici, bilio, 
tpetici, podagrici, ecc., 6 per conseguenza guarisce prodigiosamente Eli sodli 
centi 0 inoeterati, le pipi buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le scrofole, 
i mali cutanéi, le piaghe, l'erpete, ed'ì ribelli mali dogli ‘oechi, di orecchie, dello 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogni persona stata affetta ancoréhè leggermente 
delle suddette malattie è Treni la cura almeno di due bottiglie! di questo pre- 
rioso farmaco. — Prezzo L. 8 la bottiglia con l'istruzione. — Effetti garantiti, — 
Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza. Succursale: Torino, G. 
Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depapis, Taricco, e nelle principali fàr- 

matie ‘d'Italia, — Agente commissionario:D), Mondo, via dell'Ospedale, 5. i 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA (ANNO IX) 


Aperto tutto l’anno. 


Dirigersi al medico direttore Dott. VINEA i Î 
MALAGRIDA, via Nerino, n. 6 rosto. a Cossilla, ed. a Milano ‘al Dottore 


STITICHEZZA, UMORI VISGIDI, ecc.(1 o 
guariti completamente coll’uso dei U{}| DMI NM 
| Si legge nel Moniteur des Hipitaux: © Pel loro ssi iòle Questi confetti giusti 
« ficano il loro nome, è si può dire che ‘per gli dun no ottengono ns costi- 
« tuiscono il ‘vero rimedio applicabllevalla stitichezza. È il solo rimedio che unisca 
« ad un effetto sicuro un gusto ed una forma gradevoli. » Prezzo della scatola: 
fr. 6 6.3 50..— A Parigi, presso DUVIGNAU farmacista in capo degli ospedali. 
Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, ‘via dell'Ospedale, n, 5. — 
‘Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Caccia; ‘Milano, * 
Biraghi-Ravizza; Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, via pra rr 
PRODOTTI DI S.°* MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele . . E. 4 50 | Acqua antisterica, 


Acqua di fior d'arancio“. . » 4 »| Acqua dirosa , ./.U_°* 5 139 
Acqua di gelsomino . . . . »4 »| Acquadi vaniglia. È du» 
Acqua della Principessa. . »4 »| Acquadimuschio , v dò 
Acqua di lavanda . . .*. »4 » | Fssenza aromatica d'acei 2) 3 "i 
Acqua di fragola . . . . » 2 _» | Balsamo pel dolore dei depi Re 
Acqua di menta peperina . » 4 » | Essenza di bergamotte . Rusta: 
Acqua d'ambra . . . . . > 4 > | Polvere dentifricia |, To 
Acqua di verbena . . . . 2.50 | Pasta di mandorle © 3 1) 
Acquadi gigli per levarle macchie del viso » 3 50 | Pomata e Ret o; 1 dh 


SO SPITACCHIERA [GIANO 


privilogiata, che si apre con 
Inventore J. DERZENS, n. 22, rue Pedale. 
: @Eau, a Parigi. — Questo piccolo ab qa: 
; s di un uso indispensabile. Tutte le signore poro 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori otranno 

| DR SIRENE o netto. Di forma elegante, più 0 mano tion 
crnata, la Spusacchisra igieniea trova il suo posto tanto na mete 
la più semplice, quanto nel più risco salone. 


Prezzi da L. 7 50 l’una a L. 86 ed oltre. — Deposito generale in Torino/arissa 


liAgenzia D. MONDO, via dell’Ospedato, n. $. (Spediziona în provincia) 


PILLOLE «vana 
Approvate.dìil'Accadema 
imperiale di medicina di 
Parigi. 


PILULES 


arhonate Ferreux inalterable 
L'approvazione data dal. 


11) E VA L IL E T l’Accademia alle Rita, 


ferr ose di Valles, s le numerose esperienze fatte da otto anni { 
principali medici di tutta la Francia, hanno meritato‘a queste Piziota per guarira 
1 pallidi colori, le!perdite bianche e per fortificare i temperamenti deboli, ana vopa 
che non si può paragonare chs a quella di cui gode 11 Solfato di Chinino per Ja gua. 
rigione delle febbri, Buone PriLoLz non si vendono che in boccatie di vetroblen 
portanti la firma Valles, Bd ate all'ingrosso in Parigi, via Tacob, 19, 

orto: fr. 3 BE. È 
Agente commissionario per l’Italia D. Monne, Torino, via detl' Ospedale, n. B = verga 
Forino, Depanis, Bonzani: Novar@, Caccia; Vercelif. Berteletti ; Alessandria, Basilio; Milcny 


| Zanetti; Piacenza, Verai fodend, farmacia San Geminiana; Bolegna, Verati. e nolle palo 
eipali farmacie delle città d'Italia. 


-NAGLIORAMENTO 


COUAVITE e LIOUOÌ 


IDELVINI.A 
di ULISSE ROXW di Poitiers. 


TERE ENANTICO che migliora i vini, dA loro il così detto boigos & È 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 


boccetta sufficiente DE 100 litri L. ®. 
ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
PROFUMI CONCENTRATI per liquori trancesi (ed esteri, Assortimento)! 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 30 litri L. 4.’ Li 
uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l’Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provino | 
contro vaglia postale i 


' PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRARA® 
SORDITA? 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico | 

Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto por lo 
alleviamento di questa infermità. Modellato sull’orecchio, color carne, ed imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro di diametro, questo piccolo oggetto agiste 
nondimeno sì potentemente sull’udito che l'organo ‘il più difettoso riprende le sue 
funzioni. Insomma questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili relativi a questa 
terribile malattia. x 

Gli apparecchi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, co}loro astuccio 
e colle loro istruzioni, non che una quantità. di attestati sopra la loro efficacia. | 

Il prezzo è di 18 fr. il paio in argento; 2@ fr. il paio in argento dorato. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr. 46 ‘per quelli in argento, 

e di fr. DA per quelli in argento dorato. 

Indirizzarsi (franco) al sig. Abraham, Champs‘Élys66es, 412, a Parigi, 04 

all'Agenzia D. Mondo, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


PÀTE PECTORALE. 
REGNAULD AINE 


La Pasta potiorale 
di Regnauld Mag- 
D 


pe, il catarro, la, rauce- 
le scatole la dichiarazione autentica 
Parigi e segretario perpetuo dell’Acca- 


dine, e l'irritazione di petto. Veggasi unità 
del sig. PARISE, medico degli ospedai; di Y uo di ti 
demia di medicina. Se ne prende un terz0 Sa sì prova il bisogno di 
tossire o di espettorare. — Prezzo: 41 far. la 172 scatola, £ ‘96 la scatola. — 
L'etichetta poria la firma di MRegrnaZd Aim. Deposito generale, rue Gou- 
martin, 45, a Parigi. Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 
Yia dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Torino, Bonzani; Genova, Lertora ,.Bruza ; 
Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie d'Italia. 


PELLETIER Papne ; picui@ na 
CONPLIT 


di Santonima. il miglior vermifugo. Si prende facilmente ed è 
radito il gusto. — Prezzo fr. 2 la boccetta. di p 
GRANELLI i Digitalima , ordinati dalle celebrità mediche di Francia. con 
i successo nelle palpitazioni di onore. — Prezzo fr. 2.la boccetta. 

TINTURA d'Amnica imomtamna, neccessaria ed efficace nelle cadute, conti: 

API sioni e ferite indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici. N più 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr, 2]a boccetta. 
PARK TÀ arnicato superiore al TaffetA d'Inghilterra per i tagli, le forite, e0» 
134 È Prezzo del rotolo 1 fr. 


Agente commissionario ‘per l’Italia D. MONDO, Torino’, via dell'Ospedale, n. *. “Fendoni 
da Sonzani e da Dapznis, Torino, e dai.principali farmacisti nelle altre eittà d'Italit. 


PERLES vETH. î dall'Accademia 
DU _D* CLERTAN* BERARZE ona 


Portando l’Efere direttamente nello stomaco senza che si al ; 
Werie agiscono con una grande efficacia contro |’ emicrania, 3 Ein fi 
tiomaco, gli spasimi ‘è tutti j dotori provenienti da ma sovreccitarionener - | 
osa. —Preîzo ir. ® 66.—- !n'istruzione è aggiunta‘ a ciascona boo 

Unico depositv a Parigi, sue Cau 45 Hipedalo 4; $- 

Agolito cummissionario por l'Italia L. MONDO, Torino, via deli Uspefalo te. 
— Vetdonai: Torino, da Bonzini e da Dopanis; Novara, Caccia. Lo ologna 
Bisilio\ Milano, Zatietti; Piacinza, Varesi; Modena, farm. S. Gominisno: P' 
Varati: Henova Lartora Broaxza, è nella erincipali farmacie. 


7 Ù TAN 
PERLE D'ETERE del dollor CLERTAN 


Questo nuovo mezzo di ammin 


sol ro 
BOEÉ servo LL 


RoceE 


Dà 
o ” 
J 7 DEas 'Sticr get Aromati { (Questa limonata, approvata dalle 
cademia iu:beriale di medicina, è di. un sapore molto gradito e purga così ben 
l'Acqua di Sedlitz. La PoLveRH pi ROSE si conserva indefinitamente, lo ché 
mette di averne sempre presso di sè per servirsene al momento 
quindi essa è di un'uso tutt’ affatto popolana: 15 ae 
L'etichetta ‘porta. la firma KBeogé inventore; e l'impronta della medaglis dl 
gli è stata detretata ‘dal Governo. — Un’ istruzione va unita a ciascuna boccstt& 
‘Prezzo fr.*B 5@. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9 


*gento' commissionatio ‘per |” alia :D. HONDO, via dell'Ospedale . a. 6. Fander?: 
Bonzani, Depanis, Taricco; Novara, Csecia; Alessandria, Basilio; Miluno, Zanotti, è 
P'infiveli farroasia delle città d'fialia, 


La POLVERE 


parare la rIimomaTta PURGATI 


Fortao 
nelle 


"ntipnarens casl’Vipauiona diraiiz 


da ofarbes 


2054 a50 grammi di citrato di Qu, 


sei mesi; 
Gli a 
ricevono 
nale, via 
Fuori di 
Uffici pos 
presso 1? 
giornali, 
Le let 


del bisogno M, 


